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TITOLO I 

 
Art. 1 

Definizione tecnica ed economica dell’appalto 

Il presente progetto esecutivo riguarda le “Opere di messa in sicurezza e manutenzione straordinaria del 
tratto   del Cavo Roggione in Comune di Lodi”, edizione febbraio 2024, descrive i dettagli progettuali 
relativi al ripristino della funzionalità idraulica delle strutture d’alveo del tratto terminale dell’omonimo 
corso d’acqua appartenente al Reticolo Principale di regione Lombardia. 
Gli interventi in oggetto sono stati finanziati con decreto 8239 del 10/06/2022 nell’ambito della D.G.R. 11 
aprile 2022 - n. XI/6273 "Programma 2022 - 2026 di interventi urgenti e prioritari per la difesa del suolo e la 
mitigazione dei rischi idrogeologici del territorio lombardo nonché opere per la riduzione degli impatti 
negativi derivanti dalle alluvioni (Direttiva 2007/60/CE)". 
 

Art. 2 

Oggetto dell’appalto 

 
1. L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la realizzazione 
dell’intervento di cui al comma 2. 

2. L’intervento è così individuato: 
a) denominazione conferita dalla Stazione appaltante: “Opere di messa in sicurezza e manutenzione 

straordinaria del tratto   del Cavo Roggione in Comune di Lodi”; 
b) descrizione sommaria: ripristino della funzionalità idraulica delle strutture d’alveo del tratto 

terminale del Cavo Roggione; 
c) ubicazione: Comune di Lodi, provincia di Lodi. 

3. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni e le forniture necessarie per dare il lavoro 
completamente compiuto a regola d’arte e secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale 
d’appalto, con le caratteristiche tecniche qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo, con i 
relativi allegati, dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. Gli impianti 
dovranno essere perfettamente funzionanti, finiti in ogni dettaglio a regola d'arte e pronti all'uso. 

4. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve 
conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 

5. Trova sempre applicazione l’art. 1374 del Codice civile. 
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Art. 3 

Ammontare dell’appalto 

 
1. L'importo complessivo dei lavori ed oneri compresi nell'appalto, ammonta presuntivamente a: 

 a b c d e f 

Nr. Gruppi di lavorazioni 
omogenee 

S.O.A. A CORPO A MISURA 
Costi per la 
sicurezza SOMMA 

  ¬ ¬ ¬ ¬ 

1 

Opere provvisionali, spurgo 

e ricalibratura sponde, 

difese in pietrame e taglio 

piante 

 23.322,62    

2 
Sistemazione di pista di 

servizio 
 16.600,52    

3 
Ripristino ponte roggia 

Gelata 
 5.882,10    

 
 

IMPORTI PARZIALI 
 

    

A Importo a base d'asta (c + d)  45.805,24 ¬ 

B Costi per le misure di sicurezza (e)  735,45 ¬ 

 Importo complessivo dei lavori  (c+d+e)  46.540,69 ¬ 

 

Ai sensi dell’art. 41, co. 13, del D.Lgs. n. 36/2023 il costo della manodopera ammonta ad ¬ 12.161,57. 
Ai sensi dell’art. 41, co. 14, del D.Lgs. n. 36/2023 i costi della sicurezza ed il costo della manodopera sono 
scorporati dall’importo assoggettato al ribasso. 

Contratto collettivo di lavoro da applicare nel corso dell’esecuzione 

Ai sensi dell’art. 11, co. 2, del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.) la ditta appaltatrice in sede di esecuzione dei 
lavori deve applicare il CCNL del settore Edile triennio 2021/2024. 

L’operatore economico può indicare nella propria offerta il differente contratto collettivo da esso applicato, 
purché garantisca ai dipendenti le stesse tutele di quello indicato dalla stazione appaltante. In tal caso, 
l’operatore economico vincitore della gara, prima dell’aggiudicazione della stessa, dovrà fornire alla stazione 
appaltante la dichiarazione con la quale si impegna ad applicare il contratto collettivo nazionale e territoriale 
indicato nell’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto per tutta la sua durata nonché la dichiarazione 
di equivalenza delle tutele. In quest’ultimo caso, la dichiarazione è anche verificata dalla stazione appaltante 
con le modalità di cui all’art. 110 del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.). 

2. La valutazione dei lavori a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nella descrizione dei lavori 
stessi, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato progettuale; il corrispettivo 
convenuto per i lavori a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti 
alcuna modifica delle quantità e delle qualità delle prestazioni. 
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3. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per 
consegnare l’opera compiuta alle condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto e dai documenti 
progettuali. Pertanto, nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché 
non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo siano rilevabili dagli elaborati grafici, 
ovvero pur specificati nella descrizione dei lavori a corpo non siano rilevabili dagli elaborati grafici. Inoltre, 
nessun compenso è dovuto per lavori, forniture e prestazioni che siano tecnicamente e intrinsecamente 
indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell’opera appaltata. 

4. Gli importi delle lavorazioni, a corpo e/o a misura, di cui al prospetto sono omogenei e sono da 
considerarsi presuntivi. Potranno variare tanto in più quanto in meno per effetto di variazioni ordinate nelle 
rispettive quantità e ciò tanto in via assoluta quanto nelle reciproche proporzioni fino alla concorrenza di un 
quinto dell’importo contrattuale – purché non muti sostanzialmente la natura dei lavori compresi nell‘appalto 
- senza che l'appaltatore possa chiedere compensi non contemplati nel presente capitolato speciale o 
indennità aggiuntive o prezzi diversi da quelli indicati nell'elenco prezzi allegato al contratto, come 
specificato all’art. 120, co. 9, del D.Lgs. n. 36/2023. 

5. In caso di superamento del sopraccitato limite, tanto in più quanto in meno, l‘Appaltatore può chiedere la 
risoluzione del contratto o proseguirlo alle nuove condizioni concordate con l‘Amministrazione. 

6. Le variazioni sono valutate in base ai prezzi di contratto, ma se comportano categorie di lavorazioni non 
previste o si debbano impiegare materiali per i quali non risulta fissato il prezzo contrattuale si provvede alla 
formazione di nuovi prezzi. I nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali sono valutati: 
a)  desumendoli dal prezzario regionale vigente alla data di formulazione dell’offerta; 
b)  ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi prezzi effettuate avendo a riferimento i prezzi 

elementari di mano d’opera, materiali, noli e trasporti, alla data di formulazione dell’offerta, attraverso un 
contradditorio tra il direttore dei lavori e l’esecutore, e approvati dal RUP. 

Nell’ambito del quinto d’obbligo tutti i nuovi prezzi, valutati al lordo, sono soggetti al ribasso d’asta offerto 
dalla ditta appaltatrice in sede di gara. 

In caso di offerta a prezzi unitari i nuovi prezzi sono soggetti al medesimo ribasso d’asta. 

7. Ai fini della determinazione del quinto, l’importo dell’appalto è formato dalla somma risultante dal 
contratto originario, aumentato dell’importo degli atti di sottomissione e degli atti aggiuntivi per varianti già 
intervenute, nonché dell’ammontare degli importi, diversi da quelli a titolo risarcitorio, eventualmente 
riconosciuti all’appaltatore ai sensi degli articoli 210 e 212 del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.). 

8. Qualora le variazioni regolarmente ordinate comportino, nelle quantità dei vari gruppi di lavorazioni 
omogenee – come risultanti dal presente capitolato speciale – modifiche tali da produrre un notevole 
pregiudizio economico, all’appaltatore è riconosciuto un equo compenso sulla parte eccedente il quinto della 
quantità originaria del singolo gruppo di lavorazione, in misura non superiore al quinto dell’importo 
appaltato. 

9. In caso d’appalti col metodo dell’offerta prezzi unitari, i prezzi unitari offerti sono fissi ed invariabili fino 
alla concorrenza di un quinto in più o in meno dell'importo complessivo offerto, anche se le relative singole 
quantità in sede di esecuzione dei lavori dovessero mutare. 

10.  Le varianti in corso d’opera sono ammesse esclusivamente quando ricorra uno dei motivi previsti 
dall’art. 120 del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.) così come esplicitamente previsto nel seguito del presente 
capitolato. 
 

Art. 4 

Descrizione sommaria delle opere 
 
1. Le principali opere che formano oggetto dei lavori possono riassumersi come di seguito specificato, 
tranne quelle speciali prescrizioni che all’atto esecutivo potranno essere impartite dalla Direzione Lavori. 

2. Le principali opere e prestazioni che formano oggetto del progetto possono riassumersi come segue: 
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- Opere provvisionali e di carattere generale: esecuzione di tutte le opere di carattere provvisorio, 
preparatorio e logistico per consentire un ottimale svolgimento di tutti i lavori, deviazione di tutte le acque 
opere di aggottamento, tubazioni provvisorie, ture in terra, recupero fauna ittica (legge Regionale 31/08), 
sbarramenti e preparazione del cantiere e ogni altra prestazione o lavoro provvisorio necessario, compresa la 
rimozione delle stesse e i pristini stati.   

 -  Risezionamento ed adeguamento (previo operazioni di taglio piante) dell’alveo del Cavo Roggione da 
eseguirsi con idonei mezzi meccanici con parziale posizionamento del materiale rimosso in loco e 
contestuale ripristino dei profili di sponda secondo sagome, quote e dimensioni delle sezioni di progetto 
riportate negli elaborati grafici.  

 - Difese idrauliche in pietrame sul Cavo Roggione: formazione di difesa spondale per il ripristino e la 
messa in sicurezza delle strutture d’alveo, mediante fornitura e posa di blocchi di pietrame di media 
pezzatura (blocchi del volume compreso tra 0,40 mc e 0,60 mc) di pietra calcarea tipo "Rezzato" da 
collocarsi a secco. Il tutto previa regolarizzazione e sistemazione della sagoma di sponda, ivi compresa 
l'imbottitura delle erosioni per ricostituire il profilo del piano di posa secondo geometria, sagome, quote e 
dimensioni di cui agli elaborati grafici.  

 -   Sostituzione delle palificate ammalorate per una lunghezza totale di 20 metri. 
 - Ponte canale della roggia Gaetana (Valentina): manutenzione straordinaria, consistente 

nell’eliminazione della vegetazione arboreo ed arbustiva presente sul manufatto e nelle immediate vicinanze 
dello stesso. Rimozione e smaltimento dei rifiuti presenti all’interno dei sottopassi idraulici e nelle aree 
limitrofe. Sabbiatura e intonacatura dell’intradosso e delle pareti del manufatto di sottopasso per il 
mantenimento della funzionalità della sezione d’alveo. 

- Ponte canale della roggia Gissara: manutenzione straordinaria, consistente nell’eliminazione della 
vegetazione arboreo ed arbustiva presente sul manufatto e nelle immediate vicinanze dello stesso. Sabbiatura 
e intonacatura dell’intradosso e delle pareti del manufatto di sottopasso per il mantenimento della 
funzionalità della sezione d’alveo.  

- Ponte della roggia Gelata: manutenzione straordinaria, consistente nello scavo, adeguamento della già 
esistente difesa in pietrame e ripristino dell’accesso alla pista. 
-  Manutenzione straordinaria della pista di servizio in sponda destra del Cavo Roggione, mediante 
decespugliamento, taglio piante, stesura e rullatura di pietrischetto da frantumazione di ciottoli o ghiaia. 
 

Art. 5 

Determinazione dei prezzi 
 
1. I prezzi base a cui fare riferimento nel presente appalto sono quelli contenuti nell’Elenco Prezzi allegato. 
Tali prezzi sono comprensivi di oneri per la sicurezza. 

2. Per quelli non individuabili come sopra, si procederà alla determinazione di nuovi prezzi con riferimento 
ai seguenti listini, vigenti alla data di esecuzione dei lavori: 
÷ Prezziario della Regione Lombardia edizione 2023. 
 

 

Art. 6 

Modalità di stipulazione del contratto 
 
1. Il contratto è stipulato mediante corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in un apposito 
scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato (ad 
es.: scrittura privata o pubblica amministrativa o pubblica notarile – si veda art. 18, co. 1, del D.Lgs. n. 
36/2023). 

1. Il contratto è stipulato “a corpo” ai sensi dell’art. 31 dell’allegato I.7 al D.Lgs. n. 36/2023. 

2. L’importo del contratto, come determinato in sede di gara, resta fisso e invariabile, senza che possa essere 
invocata da alcuna delle parti contraenti alcuna successiva verificazione sulla misura o sul valore attribuito 
alle quantità. 
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3. Essendo la prestazione a corpo, il prezzo offerto rimane fisso e non può variare, in aumento o in 
diminuzione, secondo la qualità e la quantità effettiva dei lavori eseguiti. Per il principio di conservazione 
dell’equilibrio contrattuale ai sensi dell’art. 9 del D.Lgs. n. 36/2023 se sopravvengono circostanze 
straordinarie e imprevedibili, estranee alla normale alea, all’ordinaria fluttuazione economica e al rischio di 
mercato e tali da alterare in maniera rilevante l’equilibrio originario del contratto, la parte svantaggiata, che 
non abbia volontariamente assunto il relativo rischio, ha diritto alla rinegoziazione secondo buona fede delle 
condizioni contrattuali. Gli oneri per la rinegoziazione sono riconosciuti all’esecutore a valere sulle somme a 
disposizione indicate nel quadro economico dell’intervento, alle voci imprevisti e accantonamenti e, se 
necessario, anche utilizzando le economie da ribasso d’asta. Nell’ambito delle risorse come sopra 
individuate, la rinegoziazione si limita al ripristino dell’originario equilibrio del contratto oggetto 
dell’affidamento, quale risultante dal bando e dal provvedimento di aggiudicazione, senza alterarne la 
sostanza economica. Se le circostanze sopravvenute di cui sopra rendono la prestazione, in parte o 
temporaneamente, inutile o inutilizzabile per uno dei contraenti, questi ha diritto a una riduzione 
proporzionale del corrispettivo, secondo le regole dell’impossibilità parziale. In applicazione del principio di 
conservazione dell’equilibrio contrattuale si applicano le disposizioni di cui agli articoli 60 e 120 del D.Lgs. 
n. 36/2023. 

4. Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara si estende e si applica ai prezzi unitari in 
elenco, utilizzabili esclusivamente ai fini di cui all’art. 5, comma 1. 

5. I prezzi unitari di cui all’art. 5, ancorché senza valore negoziale ai fini dell’appalto e della determinazione 
dell’importo complessivo dei lavori, sono vincolanti per la definizione, valutazione e contabilizzazione di 
eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ai sensi dell’art. 120 del 
D.Lgs. n. 36/2023, e che siano estranee ai lavori già previsti nonché ai lavori in economia. 

6. I rapporti ed i vincoli negoziali di cui al presente articolo si riferiscono ai lavori posti a base d'asta di cui 
all'art. 2, co. 1, lettera a), mentre per i costi della sicurezza e la salute nel cantiere di cui all'art. 2, co. 1, 
lettera b), costituiscono vincolo negoziale l'importo degli stessi (per la parte a corpo) e i loro prezzi unitari 
(per la parte in economia) indicati a tale scopo dalla stazione appaltante negli atti progettuali e in particolare, 
rispettivamente, nella descrizione nella parte a corpo e nell'elenco dei prezzi unitari per le parti in economia, 
relative agli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza. 

7. L’aggiudicatario deve assolvere agli obblighi di cui all’art. 3 della Legge 136/2010 (e s.m.i.) al fine di 
assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari relativi all’affidamento in oggetto.  
 

 

Art. 7 

Oneri per la sicurezza 

 
1. Gli oneri per la sicurezza derivanti dal presente appalto sono compresi nel valore complessivo 
dell’appalto. 

2. Sono inclusi nel prezzo dell’appalto gli oneri prescritti dal coordinatore della sicurezza in fase di 
progettazione. 

3. Eventuali oneri successivi saranno compensati mediante i prezzi unitari contenuti nell’apposito prezziario 
allegato o di riferimento. 
 

 

Art. 8 

Categoria prevalente, categorie scorporabili e subappaltabili 

 
1. I lavori sono classificati nella seguente categoria prevalente di opere «OG8 - Opere fluviali, di difesa, di 

sistemazione idraulica e di bonifica». 

2. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto per le seguenti 
motivazioni ai sensi dell’art. 119, co. 17, del D.Lgs. n. 36/2023. 
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3. L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito con modalità limiti e condizioni indicate all’art. 
119 del D.Lgs. n. 36/2023 così come esplicitamente previsto nel seguito del presente capitolato. 
 

 
Art. 9 

Gruppi di lavorazioni omogenee, categorie contabili 

 
1. I gruppi di lavorazioni omogenee di cui all’art. 43, commi 6, 7 e 8, e all’art. 35 del presente capitolato, 
sono indicati nella tabella «A», allegata al presente capitolato speciale quale parte integrante e sostanziale. 
 
 

Art. 10 

Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 

 
1. La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di 
perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in 
materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente 
appalto. 

2. L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità della documentazione, 
della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e di ogni altra 
circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto col Responsabile del progetto, 
consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 

 

 

Art. 11 

Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di cantiere 

 
1. L’appaltatore deve eleggere domicilio; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le 
intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto. 

2. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione appaltante, il 
mandato conferito con atto pubblico a persona idonea, prima dell’inizio dei lavori. La direzione del cantiere 
è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, abilitato secondo le previsioni del capitolato 
speciale in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da 
parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con 
l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri 
soggetti operanti nel cantiere. 

3. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione 
del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del 
personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi 
responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o 
della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

4. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persone di cui ai commi 2 o 3, deve essere 
tempestivamente notificata alla Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 2 deve 
essere accompagnata dal deposito presso la stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 
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Art. 12 

Documenti che fanno parte del contratto 

 
1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati: 
a) il capitolato generale d’appalto approvato con Decreto Ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, per quanto 

ancora vigente e non in contrasto con il presente Capitolato speciale o non previsto da quest’ultimo; 
b) il presente capitolato comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per queste ultime, descritti nel 

seguito in relazione al loro valore indicativo; 
c) tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, i 

progetti delle strutture e degli impianti, le relative relazioni di calcolo, ad eccezione di quelli 
esplicitamente esclusi ai sensi del successivo comma 3; 

d) l’elenco dei prezzi unitari; 
e) il computo metrico e il computo metrico estimativo; 
f) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’art. 100 del D.Lgs. n. 81/2008 (e s.m.i.) e al punto 2 

dell’allegato XV allo stesso Decreto, nonché le proposte integrative al predetto piano di cui all’art. 100, 
co. 5, del D.Lgs. n. 81/2008, qualora accolte dal coordinatore per la sicurezza; 

g) il piano operativo di sicurezza di cui all’art. 89, co. 1, lettera h), del D.Lgs. n. 81/2008 (e s.m.i.) e al punto 
3.2 dell’allegato XV allo stesso Decreto; 

h) il cronoprogramma dei lavori di cui all’art. 42 del Regolamento generale; 
i) le polizze di garanzia. 

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in 
particolare: 
a)  la Legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F, per quanto applicabile; 
b)  il Codice dei contratti pubblici, approvato con D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.), nonché i relativi allegati; 
c)  il D.Lgs. n. 81/2008 (e s.m.i.), con i relativi allegati. 

3. Le norme del presente capitolato si intendono modificate per effetto di sopravvenute norme vincolanti 
statali e regionali. 

4. In caso di discordanza tra le disposizioni del presente capitolato e quelle del D.Lgs. n. 36/2023 
prevalgono queste ultime. 

5. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 
a) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e 

integranti il presente capitolato; esse hanno efficacia limitatamente ai fini dell’aggiudicazione per la 
determinazione dei requisiti soggettivi degli esecutori, ai fini della definizione dei requisiti oggettivi e del 
subappalto, e, sempre che non riguardino il compenso a corpo dei lavori contrattuali, ai fini della 
valutazione delle addizioni o diminuzioni dei lavori all’art. 119 del D.Lgs. n. 36/2023; 

b) le quantità delle singole voci elementari, sia quelle rilevabili dagli atti progettuali e da qualsiasi altro loro 
allegato, che quelle risultanti dalla «lista» predisposta dalla stazione appaltante, compilata 
dall’aggiudicatario e da questi presentata in sede di offerta. 

 

 

Art. 13 

Consegna e inizio dei lavori 

 
1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante da 
apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla stipulazione del contratto, previa convocazione 
dell’esecutore. 

2. E’ facoltà della stazione appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, anche nelle more 
della stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’art. 17, commi 8 e 9, del D.Lgs. n. 36/2023; in tal caso 
il direttore dei lavori, ai sensi dell’art. 3 dell’allegato II:14 al D.Lgs. n. 36/2023, indica espressamente sul 
verbale le lavorazioni da iniziare immediatamente. 
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3. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il 
direttore dei lavori fissa, ai sensi dell’art. 3 dell’allegato II:14 al D.Lgs. n. 36/2023, un nuovo termine 
perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i termini per l’esecuzione decorrono comunque 
dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine anzidetto è facoltà della stazione 
appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della 
garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o 
eccezioni di sorta. Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, 
l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza 
accertata. 

4. L'appaltatore deve trasmettere alla stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la documentazione di 
avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli Enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici, inclusa 
la Cassa edile ove dovuta; egli trasmette altresì un originale del DURC in data non anteriore a un mese da 
quella del verbale di consegna; il DURC è altresì trasmesso in occasione di ciascun pagamento in acconto o a 
saldo, in relazione anche alle eventuali imprese subappaltatrici che abbiano personale dipendente. 

5. Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a responsabilità 
dell’appaltatore, il programma dei lavori viene aggiornato in relazione all’eventuale incremento della 
scadenza contrattuale. Eventuali aggiornamenti legati a motivate esigenze organizzative dell’Appaltatore e 
che non comportino modifica delle scadenze contrattuali, sono approvate dalla Direzione dei Lavori, 
subordinatamente alla verifica della loro effettiva necessità ed attendibilità per il pieno rispetto delle 
scadenze contrattuali. 
 

Art. 14 

Termini per l'ultimazione dei lavori 

 
1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 45 (quarantacinque) 
naturali e consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori; 

2. Ai sensi dell’art. 12, comma 1 del DM 7 marzo 2018, n. 49, il certificato di ultimazione dei lavori potrà 
prevedere l’assegnazione di un termine perentorio, non superiore comunque a 60 giorni, per il 
completamento di lavori di piccola entità, di tipo marginale e non incidenti sull’uso e sulla funzionalità delle 
opere. Il mancato rispetto di questo termine comporta l’inefficacia del certificato di ultimazione e la 
necessità di redazione di nuovo certificato che accerti l’avvenuto completamento delle lavorazioni 
sopraindicate; 

3. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 è tenuto conto delle ferie contrattuali; 

4. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà fissare 
scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi 
da altre ditte per conto della stazione appaltante oppure necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei 
lavori e previo certificato di collaudo, riferito alla sola parte funzionale delle opere. I lavori sono comunque 
eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla stazione appaltante e integrante il progetto 
esecutivo. 
 
 

Art. 15 

Sospensioni e proroghe 

 
1. In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori 
procedano utilmente a regola d’arte, e che non siano prevedibili al momento della stipulazione del contratto, 
il direttore dei lavori può disporre la sospensione dell’esecuzione del contratto, compilando, se possibile con 
l’intervento dell’esecutore o di un suo legale rappresentante, il verbale di sospensione, con l’indicazione 
delle ragioni che hanno determinato l’interruzione dei lavori, nonché dello stato di avanzamento dei lavori, 
delle opere la cui esecuzione rimane interrotta e delle cautele adottate affinché alla ripresa le stesse possano 
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essere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri, della consistenza della forza lavoro e dei mezzi d’opera 
esistenti in cantiere al momento della sospensione. Il verbale è inoltrato al responsabile del procedimento 
entro cinque giorni dalla data della sua redazione. 

2. La sospensione può, altresì, essere disposta dal RUP per ragioni di necessità o di pubblico interesse, tra 
cui l’interruzione di finanziamenti per esigenze sopravvenute di finanza pubblica, disposta con atto motivato 
delle amministrazioni competenti. Qualora la sospensione, o le sospensioni, durino per un periodo di tempo 
superiore ad un quarto della durata complessiva prevista per l’esecuzione dei lavori stessi, o comunque 
quando superino sei mesi complessivi, l’esecutore può chiedere la risoluzione del contratto senza indennità; 
se la stazione appaltante si oppone, l’esecutore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal 
prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti. Nessun indennizzo è dovuto all’esecutore negli altri 
casi. 

3. La sospensione è disposta per il tempo strettamente necessario. Cessate le cause della sospensione, il 
RUP dispone la ripresa dell’esecuzione e indica il nuovo termine contrattuale. 

4. Ove successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore, 
circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, l’esecutore è tenuto a 
proseguire le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori non eseguibili, 
dandone atto in apposito verbale. Le contestazioni dell’esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono 
iscritte a pena di decadenza nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni 
inizialmente legittime, per le quali è sufficiente l’iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori; qualora 
l’esecutore non intervenga alla firma dei verbali o si rifiuti di sottoscriverli, deve farne espressa riserva sul 
registro di contabilità. Quando la sospensione supera il quarto del tempo contrattuale complessivo il 
responsabile del procedimento dà avviso all’ANAC.  

5. L’esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato può 
richiederne la proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale. In ogni caso la 
sua concessione non pregiudica i diritti spettanti all’esecutore per l’eventuale imputabilità della maggiore 
durata a fatto della stazione appaltante. Sull’istanza di proroga decide il responsabile del progetto, sentito il 
direttore dei lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento. L’esecutore deve ultimare i lavori nel termine 
stabilito dagli atti contrattuali, decorrente dalla data del verbale di consegna ovvero, in caso di consegna 
parziale dall’ultimo dei verbali di consegna. L’ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è comunicata 
dall’esecutore per iscritto al direttore dei lavori, il quale procede subito alle necessarie constatazioni in 
contraddittorio. L’esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i 
lavori, per qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale 
e qualunque sia il maggior tempo impiegato. 

6. Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause diverse da 
quelle di cui all’art. 121, commi 1, 2 e 6, del D.Lgs. n. 36/2023, l’esecutore ha diritto di chiedere il 
risarcimento dei danni subiti, quantificato sulla base di quanto previsto dall'art. 1382 del Codice civile e 
secondo i seguenti criteri: 
a) i maggiori oneri per spese generali infruttifere si ottengono sottraendo all’importo contrattuale l’utile di 

impresa nella misura del 10% e le spese generali nella misura del 15% e calcolando sul risultato la 
percentuale del 6,5%. Tale risultato va diviso per il tempo contrattuale e moltiplicato per i giorni di 
sospensione e costituisce il limite massimo previsto per il risarcimento quantificato sulla base del criterio 
di cui alla presente lettera; 

b) la lesione dell’utile è riconosciuta coincidente con la ritardata percezione dell’utile di impresa, nella 
misura pari agli interessi legali di mora di cui all’art. 2, co. 1, lettera e), del Decreto Legislativo 9 ottobre 
2002, n. 231 computati sulla percentuale del 10%, rapportata alla durata dell’illegittima sospensione; 

c) il mancato ammortamento e le retribuzioni inutilmente corrisposte sono riferiti rispettivamente al valore 
reale, all’atto della sospensione, dei macchinari esistenti in cantiere e alla consistenza della mano d’opera 
accertati dal direttore dei lavori; 

d) la determinazione dell’ammortamento avviene sulla base dei coefficienti annui fissati dalle vigenti norme 
fiscali. 
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Art. 16 

Penali in caso di ritardo 

 
1. Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno naturale 
consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori viene applicata una penale pari all’uno per mille 
dell’ammontare netto contrattuale per ogni giorno di ritardo. 

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo: 
a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli stessi; 
b) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal direttore dei 

lavori; 
c) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili o 

danneggiati. 

3. Tutte le penali di cui al presente articolo sono contabilizzate in detrazione in occasione del pagamento 
immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo. 

4. L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi precedenti non può superare il 10% 
dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo superiore alla 
predetta percentuale, trova applicazione quanto disposto nel seguito del presente Capitolato speciale 
d’appalto, in materia di risoluzione del contratto. 

5. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o 
ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

 
Art. 17 

Inderogabilità dei termini di esecuzione 

 
1. Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 
conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 
a) il ritardo nell'installazione del cantiere; 
b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei lavori 

o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza 
in fase di esecuzione, se nominato; 

c) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti dal 
capitolato speciale d’appalto o dal capitolato generale d’appalto; 

d) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati; 
e) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente. 
 

 

Art. 18 

Contabilizzazione e liquidazione dei lavori 

 
1. I lavori oggetto del presente capitolato saranno contabilizzati a corpo. 

2. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella 
descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato 
progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata 
dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

3. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per 
dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente capitolato e secondo i tipi indicati e previsti 
negli atti progettuali. Pertanto, nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, 
ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati 
grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni tecnicamente e intrinsecamente 
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indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo la regola 
dell'arte e le norme UNI competenti. 

4. La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all’importo netto di aggiudicazione le 
percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate nella tabella «A», allegata al 
presente capitolato per farne parte integrante e sostanziale, di ciascuna delle quali va contabilizzata la quota 
parte in proporzione al lavoro eseguito. A tal fine, le voci e le quantità del computo metrico risulteranno 
solamente di supporto per la quantificazione della percentuale suddetta. 

5. L’elenco dei prezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai soli fini della determinazione del prezzo 
a base d’asta in base al quale effettuare l’aggiudicazione, in quanto l'appaltatore era tenuto, in sede di 
partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quantità richieste per l’esecuzione completa dei lavori 
progettati, ai fini della formulazione della propria offerta e del conseguente corrispettivo. 

6. I costi della sicurezza e della manodopera sono contabilizzati e liquidati ai sensi dell’articolo 6 del 
presente capitolato. 

7. Lavori a misura 
• Qualora in corso d’opera debbano essere introdotte variazioni ai lavori e per tali variazioni risulti 

eccessivamente oneroso individuarne in maniera certa e definita le quantità e pertanto non sia possibile la 
loro definizione nel lavoro “a corpo”, esse possono essere preventivate a misura. Le relative lavorazioni 
sono indicate nel provvedimento di approvazione della perizia con puntuale motivazione di carattere 
tecnico e con l'indicazione dell'importo sommario del loro valore presunto e della relativa incidenza sul 
valore complessivo del contratto. 

• Nei casi di cui al comma 1, qualora le variazioni non siano valutabili mediante i prezzi unitari rilevabili 
dagli atti progettuali o di gara, si procede mediante la formazione dei nuovi prezzi, fermo restando che le 
stesse variazioni possono essere predefinite, sotto il profilo economico, con atto di sottomissione “a 
corpo”. 

• Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun genere 
non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dalla Direzione 
lavori. 

• Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa 
occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente capitolato e secondo i tipi 
indicati e previsti negli atti progettuali.  

• Gli eventuali costi della sicurezza che fossero individuati a misura in relazione alle variazioni di cui al 
comma 1, sono valutati sulla base dei relativi prezzi di elenco, oppure formati ai sensi del comma 2, con 
le relative quantità. 

8. Lavori in economia 
• La contabilizzazione dei lavori in economia è effettuata secondo i prezzi unitari contrattuali per l'importo 

delle prestazioni e delle somministrazioni fatte dall'impresa stessa. 
• I costi della sicurezza, per la parte eseguita in economia, sono contabilizzati separatamente con gli stessi 

criteri. 
 

Art. 19 

Anticipazione contrattuale 

 
1. Ai sensi dell'art. 125, co. 1, del D.Lgs. n. 36/2023 è prevista l’anticipazione del prezzo. Sul valore del 
contratto di appalto viene calcolato l'importo dell'anticipazione del prezzo pari al 20% da corrispondere 
all'appaltatore entro quindici giorni dall'effettivo inizio dei lavori della prestazione. 

2. L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o 
assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo 
necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori della prestazione. La 
predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del Decreto Legislativo 1° settembre 
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1993, n. 385, o assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'assicurazione e che 
rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia 
può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziali iscritti nell'albo degli intermediari finanziari di cui 
all'art. 106 del Decreto Legislativo 1° settembre 1993, n. 385. L'importo della garanzia viene gradualmente 
ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori della prestazione, in rapporto al progressivo recupero 
dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di 
restituzione, se l'esecuzione dei lavori della prestazione non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i 
tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di 
erogazione della anticipazione. 
 

 

Art. 20 

Termini per l’emissione dei certificati di pagamenti relativi agli acconti 

 
1. I pagamenti relativi agli acconti del corrispettivo sono effettuati nel termine di 30 giorni decorrenti 
dall’adozione di ogni stato di avanzamento. 

2. Lo stato di avanzamento dei lavori, ricavato dal registro di contabilità, è adottato con le modalità e nei 
termini indicati nel contratto. A tal fine, il direttore dei lavori accerta senza indugio il raggiungimento delle 
condizioni contrattuali. In mancanza, lo comunica all’esecutore dei lavori. Contestualmente all’esito positivo 
dell’accertamento, oppure contestualmente al ricevimento della comunicazione dell’esecutore, il direttore dei 
lavori adotta lo stato di avanzamento dei lavori e lo trasmette al RUP; in caso di difformità tra le valutazioni 
del direttore dei lavori e quelle dell’esecutore in merito al raggiungimento delle condizioni contrattuali per 
l’adozione dello stato di avanzamento, il direttore dei lavori, a seguito di tempestivo contraddittorio con 
l’esecutore, archivia la comunicazione di cui sopra oppure adotta lo stato di avanzamento e lo trasmette 
immediatamente al RUP. 

3. I certificati di pagamento relativi agli acconti del corrispettivo di appalto sono emessi contestualmente 
all’adozione di ogni stato di avanzamento dei lavori e comunque entro un termine non superiore a sette 
giorni dall’adozione degli stessi. Il RUP, previa verifica della regolarità contributiva dell’esecutore e dei 
subappaltatori, invia il certificato di pagamento alla stazione appaltante, la quale procede al pagamento nel 
termine di 30 giorni. L’esecutore emette fattura al momento dell’adozione del certificato di pagamento. 
L’ingiustificato ritardo nell’emissione dei certificati di pagamento può costituire motivo di valutazione del 
RUP ai fini della corresponsione dell’incentivo ai sensi dell’art. 45 del D.Lgs. n. 36/2023. L'esecutore può 
emettere fattura al momento dell'adozione dello stato di avanzamento dei lavori. L'emissione della fattura da 
parte dell'esecutore non è subordinata al rilascio del certificato di pagamento da parte del RUP. 

4. Resta fermo quanto previsto all’art. 4, co. 6, del Decreto Legislativo 9 ottobre 2002, n. 231. 

5. Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi dell’art. 
16, al netto del ribasso d’asta, comprensivi della quota relativa degli oneri per la sicurezza e al netto della 
ritenuta di cui al comma 2, e al netto dell’importo delle rate di acconto precedenti, raggiungono un importo 
non inferiore a ¬ 30.000 (¬ trentamila/00) dell’importo contrattuale. 

6. Ai sensi dell’art. 11, co. 6, del D.Lgs. n. 36/2023, in caso di inadempienza contributiva risultante dal 
documento unico di regolarità contributiva relativo a personale dipendente dell’affidatario o del 
subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi di cui all’art. 119 del D.Lgs. n. 36/2023, 
impiegato nell’esecuzione del contratto, la stazione appaltante trattiene dal certificato di pagamento 
l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e 
assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. 

7. In ogni caso sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50%; le 
ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l’approvazione da parte della 
stazione appaltante del certificato di collaudo, previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva. 
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8. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale di cui all’art. 11, co. 6, del D.Lgs. 
n. 36/2023, il responsabile unico del progetto invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso 
l’affidatario, a provvedervi entro i successivi quindici giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e 
motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine sopra assegnato, la stazione appaltante paga 
anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle 
somme dovute all’affidatario del contratto ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel 
caso in cui sia previsto il pagamento diretto ai sensi dell’art. 105 del D.Lgs. n. 36/2023. 

9. Entro 45 (quarantacinque) giorni dal verificarsi delle condizioni per l’emissione del SAL, il direttore dei 
lavori redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori. 

10. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 90 giorni, per cause non dipendenti 
dall’appaltatore e comunque non imputabili al medesimo, l’appaltatore può chiedere ed ottenere che si 
provveda alla redazione dello stato di avanzamento prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 5. 

11. È garantito il pagamento diretto del subappaltatore da parte dell’amministrazione committente nei casi di 
cui all’art. 119, co. 11, del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.). 
 

Art. 21 

Pagamenti a saldo 

 
1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 45 giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con apposito 
verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al RUP; col conto finale è accertato e proposto 
l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione è 
subordinata all’emissione del certificato di pagamento relativo agli acconti. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del RUP, entro il termine 
perentorio di 30 giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza 
confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui 
definitivamente accettato. Il RUP formula in ogni caso una sua relazione al conto finale. 

3. Ai sensi dell’art. 125, co. 7, del D.Lgs. n. 36/2023 all’esito positivo del collaudo, e comunque entro un 
termine non superiore a sette giorni dagli stessi, il responsabile unico del progetto rilascia il certificato di 
pagamento ai fini dell’emissione della fattura da parte dell’appaltatore; il relativo pagamento è effettuato nel 
termine di 30 giorni decorrenti dal suddetto esito positivo del collaudo, salvo che sia espressamente 
concordato nel contratto un diverso termine, comunque non superiore a sessanta giorni e purché ciò sia 
oggettivamente giustificato dalla natura particolare del contratto o da talune sue caratteristiche. Il certificato 
di pagamento non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’art. 1666, secondo comma, 
del Codice civile. 

4. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’art. 
1666, secondo comma, del Codice civile; il pagamento è disposto solo a condizione che l’appaltatore 
presenti apposita garanzia fideiussoria ai sensi dell'art. 117, co. 9, del D.Lgs. n. 36/2023. 

5. La garanzia fideiussoria di cui al comma 4 deve avere validità ed efficacia fino a due anni dopo 
l’emissione del certificato di collaudo provvisorio e alle seguenti condizioni: 
a) importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’IVA all’aliquota di legge, 

maggiorato altresì del tasso di interesse legale applicato per il periodo intercorrente tra la data di 
emissione del certificato di collaudo e l'assunzione del carattere di definitività del medesimo; 

b) la garanzia ha efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo e si estingue due anni dopo l’emissione 
del certificato di collaudo provvisorio; 

c) la garanzia deve essere prestata mediante presentazione di atto di fideiussione rilasciato da una banca o da 
un intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, 
conforme allo schema tipo approvato con apposito Decreto Ministeriale. 

6. Salvo quanto disposto dall’art. 1669 del Codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 
dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di 
collaudo o il certificato di regolare esecuzione assuma carattere definitivo. 
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7. L’appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, nonché 
improntare il proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti 
riscontabili nonché le misure da adottare per il loro rimedio. 

8. Ai sensi dell’art. 35, co. 32, della Legge 4 agosto 2006, n. 248 (e s.m.i.), il pagamento a saldo è 
subordinato all’acquisizione del DURC e all’esibizione da parte dell’appaltatore della documentazione 
attestante che la corretta esecuzione degli adempimenti relativi al versamento delle ritenute fiscali sui redditi 
di lavoro dipendente, dei contributi previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori per gli infortuni sul 
lavoro e le malattie professionali dei dipendenti, nonché gli eventuali subappaltatori. 
 

 

Art. 22 

Ritardi nel pagamento delle rate di acconto e della rata di saldo 
 
1. L’emissione del mandato di pagamento delle somme dovute all’appaltatore oltre il termine previsto per il 
pagamento dei corrispettivi d’appalto comporta la corresponsione degli interessi come previsti dall‘art. 4, co. 
1, del D.Lgs. n. 231/2002. 

2. Il tasso di interesse di mora viene stabilito in una misura pari al tasso BCE, stabilito semestralmente e 
pubblicato con comunicazione del Ministero dell’Economia e delle Finanze sulla G.U.R.I., maggiorato di 8 
punti percentuali, secondo quanto previsto dal D.Lgs. n. 231/2002 (e s.m.i.). 
 
 
 

Art. 23 

Revisione prezzi 
 
1. Ai sensi dell'art. 60 del D.Lgs. n. 36/2023 la stazione appaltante procederà alla revisione dei prezzi 
compresi nell'Elenco prezzi contrattuali a seguito di aggiornamenti del Prezzario della Regione che 
dovessero entrare in vigore successivamente alla data di stipula del contratto.  

2. La clausola di revisione non apporta modifiche che alterino la natura generale del contratto; si attiva al 
verificarsi di particolari condizioni di natura oggettiva che determinano una variazione del costo dell’opera 
in aumento o in diminuzione, superiore al 5% dell’importo complessivo e opera nella misura dell’80% della 
variazione stessa in relazione alle prestazioni da eseguire. 

3. Ai fini della determinazione della variazione dei costi e dei prezzi di cui sopra, si utilizzano i l’indice 
sintetico elaborati dall’ISTAT relativo al costo di costruzione pubblicato, unitamente alla relativa 
metodologia di calcolo, sul portale istituzionale dell’ISTAT in conformità alle pertinenti disposizioni 
normative europee e nazionali in materia di comunicazione e diffusione dell’informazione statistica ufficiale. 

4. Per far fronte ai maggiori oneri derivanti dalla revisione prezzi di cui al presente articolo la stazione 
appaltante utilizza: 
a)  nel limite del 50%, le risorse appositamente accantonate per imprevisti nel quadro economico di ogni 

intervento, fatte salve le somme relative agli impegni contrattuali già assunti, e le eventuali ulteriori 
somme a disposizione della stazione appaltante e stanziate annualmente relativamente allo stesso 
intervento; 

b)  le somme derivanti da ribassi d'asta, se non ne è prevista una diversa destinazione dalle norme vigenti; 
c)  le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della stazione appaltante e per i 

quali siano stati eseguiti i relativi collaudi o emessi i certificati di regolare esecuzione, nel rispetto delle 
procedure contabili della spesa e nei limiti della residua spesa autorizzata disponibile. 

 

Art. 24 

Cessione del contratto e cessione dei crediti 
 
1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 
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2. E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi dell’art. 120, co. 13, del D.Lgs. n. 36/2023 e della Legge 21 
febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un intermediario finanziario 
iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e secondo i criteri stabiliti nell’art. 6 dell’allegato II:14 al 
D.Lgs. n. 36/2023 ossia ai fini dell'opponibilità alle stazioni appaltanti, le cessioni di crediti devono essere 
stipulate mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e devono essere notificate all’amministrazione 
debitrice. Fatto salvo il rispetto degli obblighi di tracciabilità, le cessioni di crediti da corrispettivo di appalto, 
sono efficaci e opponibili alle stazioni appaltanti che sono Amministrazioni Pubbliche qualora queste non le 
rifiutino con comunicazione da notificarsi al cedente e al cessionario entro 45 giorni dalla notifica della 
cessione. Le Amministrazioni Pubbliche, nel contratto stipulato o in atto separato contestuale, possono 
preventivamente accettare la cessione da parte dell'esecutore di tutti o di parte dei crediti che devono venire a 
maturazione. In ogni caso l'amministrazione cui è stata notificata la cessione può opporre al cessionario tutte 
le eccezioni opponibili al cedente in base al contratto relativo a lavori, servizi, forniture, progettazione, con 
questo stipulato. 
 

 

Art. 25 

Garanzia provvisoria e garanzia definitiva 

 
1. L’offerta non dovrà essere corredata da una garanzia provvisoria ex art. 53, comma 1, del D. Lgs. n. 
36/2023. 

2. Per la sottoscrizione del contratto l'appaltatore costituisce una garanzia, denominata "garanzia 

definitiva", a sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità dell’art. 106 del D.Lgs. n. 
36/2023, pari al 5% dell'importo contrattuale; tale obbligo è indicato negli atti e documenti di gara. 

3. La garanzia è prestata per l'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e per il risarcimento dei 
danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché per il rimborso delle somme 
pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del 
maggior danno verso l'appaltatore. La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del 
certificato di collaudo provvisorio e secondo le modalità previste dal comma 8 dell’art. 117 del D.Lgs. n. 
36/2023. La stazione appaltante può richiedere all’aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa 
sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di 
prezzo da corrispondere. Alla garanzia definitiva si applicano le riduzioni previste dall'art. 106, co. 8, del 
D.Lgs. n. 36/2023 per la garanzia provvisoria. 

4. La stazione appaltante ha il diritto di valersi della garanzia, nei limiti dell'importo massimo garantito, per 
l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto 
disposta in danno dell'esecutore. Può altresì incamerare la garanzia per il pagamento di quanto dovuto 
dall’esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti 
collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei 
lavoratori addetti all'esecuzione dell'appalto. 

5. La mancata costituzione della garanzia definitiva determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione 
della garanzia provvisoria presentata in sede di offerta da parte della stazione appaltante, che aggiudica 
l'appalto al concorrente che segue nella graduatoria. 

6. La garanzia fideiussoria definitiva può essere rilasciata dai soggetti di cui all’art. 106, co. 3, del D.Lgs. n. 
36/2023, con le modalità previste dal secondo periodo dello stesso comma. La garanzia prevede 
espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia 
all'eccezione di cui all'art. 1957, secondo comma, del Codice civile, nonché l'operatività della garanzia 
medesima entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

7. La garanzia definitiva è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel 
limite massimo dell'80% dell'iniziale importo garantito. L'ammontare residuo della garanzia definitiva 
permane fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 
esecuzione, o comunque fino a 12 mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 
Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta del committente, con la sola condizione della 
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preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore, degli stati di avanzamento dei lavori o di 
analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. Tale automatismo si 

applica anche agli appalti di forniture e servizi. Sono nulle le pattuizioni contrarie o in deroga. Il 
mancato svincolo nei 15 giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o della documentazione analoga 
costituisce inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata. 
 
 

Art. 26 

Riduzione delle garanzie 

 
1. L’importo delle garanzie provvisorie e definitive e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30% per gli 
operatori economici ai quali sia rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie 
UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità 
conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000. Si applica la riduzione del 50%, non cumulabile 
con quella di cui al primo periodo, nei confronti delle micro, delle piccole e delle medie imprese e dei 
raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da micro, piccole e 
medie imprese. L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 10%, cumulabile con la 
riduzione di cui al primo e secondo periodo, quando l’operatore economico presenti una fideiussione, emessa 
e firmata digitalmente, che sia gestita mediante ricorso a piattaforme operanti con tecnologie basate su 
registri distribuiti ai sensi del comma 3. In caso di cumulo delle riduzioni, la riduzione successiva è calcolata 
sull’importo che risulta dalla riduzione precedente. Per fruire delle riduzioni di cui al presente comma 
l’operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso dei relativi requisiti e lo documenta nei modi 
prescritti dalle norme vigenti. 

2. In caso di associazione temporanea di concorrenti le riduzioni di cui al presente articolo sono accordate 
qualora il possesso del requisito di cui al comma 1 sia comprovato da tutte le imprese in associazione. 

3. Il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato dall’annotazione in calce alla attestazione SOA. 

4. In caso di avvalimento, per beneficiare della riduzione di cui al comma 1, il requisito della qualità deve 
essere posseduto in ogni caso dall’impresa partecipante e aggiudicataria, indipendentemente dalla 
circostanza che sia posseduto dall’impresa ausiliaria. 

 

Art. 27 

Obblighi assicurativi a carico dell’impresa 

 
1. Ai sensi dell’art. 117, co. 10, del D.Lgs. n. 36/2023, l'esecutore dei lavori costituisce e consegna alla 
stazione appaltante almeno 10 giorni prima della consegna dei lavori una polizza di assicurazione che copra i 
danni subiti dalla stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di 
impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. Nei documenti e negli 
atti a base di gara o di affidamento è stabilito l'importo della somma da assicurare che, di norma, corrisponde 
all'importo del contratto stesso qualora non sussistano motivate particolari circostanze che impongano un 
importo da assicurare superiore. La polizza del presente comma assicura la stazione appaltante contro la 
responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell'esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al 
5% della somma assicurata per le opere con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. 
La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del 
certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi 12 mesi dalla 
data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; in caso di emissione di collaudo provvisorio 
parziale o di certificato di regolare esecuzione per parti determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle 
parti e resta efficace per le parti non ancora collaudate. Il premio è stabilito in misura unica e indivisibile per 
le coperture. Le garanzie assicurative sono efficaci anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle 
somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore fino ai successivi due mesi. 

2. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione, da qualsiasi causa determinati, deve coprire 
tutti i danni subiti dalla Amministrazione a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di 
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impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente 
progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore; tale polizza deve essere stipulata nella forma 
«Contractors All Risks» (C.A.R.) secondo i seguenti massimali: 

Danni alle cose 

a) “Opere ed Impianti permanenti e temporanei oggetto del contratto” ¬ 46.540,69 

(quarantaseimilacinquecentoquaranta/69)  
b) “Opere ed impianti preesistenti” ¬ 5.000,00 
c) “Costi di demolizione e sgombero” ¬ 5.000,00 
 
3. In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate, 
su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti, ferma restando la 
responsabilità solidale tra le imprese. 

Art. 28 

Modifica del contratto durante il periodo di efficacia 

 
1. Le modifiche e varianti in corso d’opera sono ammesse esclusivamente quando ricorra uno dei motivi 
previsti dall’art. 120 del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.). 
 

Art. 29 

Collaudo amministrativo e tecnico dell'opera 

 
1. Le operazioni di collaudo, compresa l‘emissione del relativo certificato e la trasmissione dei documenti 
all‘Amministrazione, devono compiersi entro sei mesi dalla data di ultimazione dei lavori, secondo le 
modalità fissate dall’art. 116 del D.Lgs. n. 36/2023 e dagli artt. 13 e ss. dell’allegato II.14 al D.Lgs. n. 
36/2023, salvi i casi per i quali il termine può essere elevato fino ad un anno ai sensi dello stesso art. 116, 
comma 2. Il certificato di collaudo o di regolare esecuzione ha carattere provvisorio e assume carattere 
definitivo decorsi due anni dalla sua emissione. Nell'arco di tale biennio l'esecutore è tenuto alla garanzia per 
le difformità e i vizi dell'opera, anche se riconoscibili, indipendentemente dall’intervenuta liquidazione del 
saldo, dall’art. 116, co. 3, del D.Lgs. n. 36/2023. 

2. Il termine di cui al primo comma è interrotto qualora il collaudatore contesti l’esistenza di errori di 
progettazione o l’esecuzione a regola d’arte, che rendano necessari interventi correttivi per garantire la 
stabilità dell’opera e la sua corretta funzionalità. 

3. Nel caso di difetti o mancanze di lieve entità riparabili in breve tempo riscontrati nei lavori all'atto della 
visita di collaudo, l'appaltatore è tenuto ad eseguire i lavori di riparazione o di completamento ad esso 
prescritti dal collaudatore nei termini stabiliti dal medesimo. 

4. Il certificato di collaudo non potrà essere rilasciato prima che l'appaltatore abbia accuratamente riparato o 
completato quanto indicato dal collaudatore. Il periodo necessario alla predetta operazione non potrà essere 
considerato ai fini del calcolo di eventuali interessi per ritardato pagamento della rata di saldo. 

5. L'accettazione delle opere collaudate da parte dell'amministrazione non esonera l'appaltatore dalle 
responsabilità derivategli per effetto del contratto dalle vigenti leggi e in particolare dall'art. 1669 del Codice 
civile. 

6. Nel caso che il certificato di collaudo sia sostituito da quello di regolare esecuzione, nei casi consentiti, il 
certificato va emesso non oltre tre mesi dalla data di ultimazione dei lavori, come previsto dall’art. 116, co. 
2, del D.Lgs. n. 36/2023 e dall’art. 50, co. 7, del D.Lgs. n. 36/2023. 
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Art. 30 

Garanzia per vizi e difformità dell’opera 

 
1. Il tempo per la prestazione della garanzia di ogni parte dell’opera, realizzata mediante il presente appalto 
si estenderà per due anni dalla data della consegna dell’opera (art. 1667 del Codice civile), mentre per i danni 
causati da difetti dei prodotti in essa incorporati o funzionalmente collegati e annessi si estenderà per dieci 
anni dalla data della consegna, e comprenderà, in ogni caso a carico dell’Appaltatore, tutto quanto sarà 
necessario al completo ripristino della funzionalità di progetto, compreso la ricerca del guasto, e il ripristino 
delle opere murarie e di finitura eventualmente alterate durante le riparazioni, secondo le disposizioni del 
DPR 24 maggio 1988, n. 224. 

2. Se nel corso di dieci anni dalla data di consegna, l’opera di cui al presente appalto, che è destinata per sua 
natura a lunga durata, per vizio del suolo o per difetto della costruzione, rovina in tutto o in parte, ovvero 
presenta evidente pericolo di rovina o gravi difetti tali da ridurre le normali condizioni di godimento, 
l’Appaltatore è responsabile (art. 1669 del Codice civile) ed è tenuto al risarcimento dei danni diretti, 
indiretti e conseguenti. 

 

Art. 31 

Norme di sicurezza generali 

 
1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione 
degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene. 

2. L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente Regolamento 
Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere. 

3. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi 
piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto 
stabilito nel presente articolo. 

5. L'Appaltatore è responsabile dell'osservanza da parte del proprio personale e del personale di terzi 
autorizzato all'accesso alle aree di lavoro, delle norme e disposizioni in materia di prevenzione infortuni e 
igiene sul lavoro, della rispondenza dei mezzi e delle attrezzature alle norme di legge. 

6. Nel caso in cui l'area di lavoro fosse all'interno o nelle vicinanze di aree di accesso al pubblico, 
l'appaltatore, oltre alle misure di sicurezza relative all'area di cantiere, è tenuto ad adottare cautele ed 
accorgimenti integrativi tali da garantire anche l'incolumità e la salute dei cittadini.  
 
 

Art. 32 

Sicurezza sul luogo di lavoro 
 
1. L'appaltatore è obbligato a fornire alla committenza, entro 10 giorni dall'aggiudicazione, l'indicazione dei 
contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in merito al rispetto degli obblighi 
assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore. 

2. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela ai sensi del D.Lgs n. 81/2008, nonché 
le disposizioni dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere. 

3. Nel caso in cui le aree di cantiere o parte di queste siano interferenti con strutture viabilistiche superficiali 
o comunque aree di accesso anche di terzi, l'appaltatore deve provvedere a tutte le segnalazioni di 
compartimentazione e di difesa, come barricate, segnali, lumi, cavalletti e fanali. 
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4. L'appaltatore deve provvedere a installare le opere di contenimento necessarie per garantire l'integrità 
delle zone lasciate agibili a terzi adiacenti a scavi o a interventi analoghi. 

5. L'appaltatore deve inoltre realizzare tutte le opere provvisionali necessarie alla regolare esecuzione dei 
lavori, alla sicurezza degli operai e, nelle zone lasciate agibili al pubblico, alla sicurezza del transito dei 
pedoni e dei veicoli, mantenendole integre e funzionali fino al completamento dei lavori. 

6. È responsabilità dell'appaltatore l'intervento tempestivo nella predisposizione delle segnalazioni e del 
relativo mantenimento in perfetta efficienza funzionale delle aree interessate dai lavori. 

7. Tutte le segnalazioni devono essere conformi alle norme stabilite dal vigente Codice della strada. 
 

Art. 33 

Piano operativo sicurezza 
 
1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza e 
di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da parte della stazione 
appaltante, ai sensi del Decreto Legislativo n. 81/2008. 

2. Il piano operativo di sicurezza e coordinamento forma parte integrante del contratto di appalto. 

3. L’Appaltatore, inoltre, dovrà consegnare alla committenza, entro 10 giorni dalla data di adozione del 
provvedimento che determina l’aggiudicazione definitiva e comunque prima dell’inizio dei lavori un piano 
operativo di sicurezza per quanto attiene le scelte autonome dell’Appaltatore e le relative responsabilità 
nell’organizzazione del cantiere durante l’esecuzione degli interventi. 

4. L’Appaltatore si impegna, altresì, ad adeguare il piano alle prescrizioni imposte dal coordinatore della 
sicurezza, qualora questa rilevi e contesti, in ogni momento dell’esecuzione dei lavori, insufficienze di 
qualunque genere del piano, senza che ciò comporti ulteriori oneri per la stazione appaltante. 

5. Le gravi o ripetute violazioni del piano medesimo da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa 
formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto. 

6. In caso di inosservanza da parte dell’appaltatore delle norme sulla sicurezza i pagamenti delle relative 
somme non saranno effettuati fino a quando il coordinatore della sicurezza e la direzione dei lavori ne 
attestino l’osservanza. 

7. Il coordinatore della sicurezza intimerà all’appaltatore di mettersi in regola e, in caso d'ulteriore 
inosservanza, egli attiverà le misure previste dall’art. 92 del D.Lgs. n. 81/2008 (e s.m.i.). 
 

 

Art. 34 

Subappalto 
 
1. Il subappalto, anche parziale, delle prestazioni oggetto del presente appalto è vietato, salvo intervenga 
specifica autorizzazione da parte dell'Amministrazione committente. Il contraente principale e il 
subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione alle prestazioni 
oggetto del contratto di subappalto. 

In caso di raggruppamento temporaneo tra operatori economici l’impresa mandante può stipulare 
direttamente i contratti di subappalto relativi alla propria quota di esecuzione, purché l’autorizzazione al 
subappalto relativa ai suddetti contratti sia richiesta dall’impresa mandataria. 

Ai sensi dell’art. 119, co. 1, del D.Lgs. 36/2023 (e s.m.i.) non può essere affidata a terzi l'integrale 
esecuzione delle prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto, nonché la prevalente esecuzione 
delle lavorazioni relative al complesso della categoria prevalente e dei contratti ad alta intensità di 
manodopera.  
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2. In caso di violazione del divieto, l’Amministrazione si riserva la facoltà di risolvere immediatamente il 
contratto per colpa dell'appaltatore ponendo a carico dello stesso il risarcimento di ogni danno e spesa 
dell'Amministrazione. 

3. Nei casi in cui l’Amministrazione committente rilevi, a seguito dei controlli effettuati, che il 
subappaltatore, al momento della richiesta di autorizzazione, non era in possesso dei prescritti requisiti 
soggettivi, procede alla revoca della predetta autorizzazione e la segnalazione del fatto alle autorità 
competenti. 

4. Costituisce, comunque, subappalto di lavori qualsiasi contratto stipulato dall’appaltatore con terzi avente 
ad oggetto attività ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in 
opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2% dell'importo delle prestazioni affidate o di 
importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia 
superiore al 50% dell'importo del contratto da affidare. 

5. Ai sensi dell’art. 119, co. 3, lett. d), del D.Lgs. n. 36/2023 non si configurano come attività affidate in 
subappalto (e sono conseguentemente sottratte alla relativa disciplina), tra le altre, le seguenti categorie di 
forniture o servizi: le prestazioni secondarie, accessorie o sussidiarie rese in favore dei soggetti affidatari in 
forza di contratti continuativi di cooperazione, servizio o fornitura sottoscritti in epoca anteriore alla 
indizione della procedura finalizzata alla aggiudicazione dell'appalto. I relativi contratti sono trasmessi alla 
stazione appaltante prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto. 

I contratti continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura sottoscritti in epoca anteriore alla 
pubblicazione della procedura d’appalto di cui alla lett. d) dell’art. 119, co. 3, del D.Lgs. n. 36/2023 
dovranno essere depositati presso l’Amministrazione prima o contestualmente alla sottoscrizione del 
contratto di appalto. 

6. È obbligo dell’appaltatore di comunicare al Direttore dei Lavori, e per conoscenza all’Amministrazione, 
per tutti i sub-contratti, il nome del sub-contraente, l'importo del contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o 
fornitura affidati. 

7. Se durante l'esecuzione dei lavori l'Amministrazione ritenesse, a suo insindacabile giudizio, che il 
subappaltatore è incompetente o indesiderabile, al ricevimento della relativa comunicazione scritta, 
l'appaltatore dovrà prendere immediate misure per la risoluzione del contratto di subappalto e per 
l'allontanamento del subappaltatore. 

8. La risoluzione di tale subappalto non darà diritto all'appaltatore ad alcun risarcimento di danni o perdite o 
alla proroga della data fissata per l'ultimazione delle opere. 

10. Ai sensi dell´art. 119, co. 12, del D.Lgs. n. 36/2023, il subappaltatore, per le prestazioni affidate in 
subappalto, deve garantire gli stessi standard qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di appalto e 
riconoscere ai lavoratori un trattamento economico e normativo non inferiore a quello che avrebbe garantito 
il contraente principale. Il subappaltatore è tenuto ad applicare i medesimi contratti collettivi nazionali di 
lavoro del contraente principale qualora le attività oggetto di subappalto coincidano con quelle caratterizzanti 
l’oggetto dell’appalto oppure riguardino le lavorazioni relative alle categorie prevalenti e siano incluse 
nell’oggetto sociale del contraente principale. L'affidatario corrisponde i costi della sicurezza e della 
manodopera, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; 
la stazione appaltante, sentito il direttore dei lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione 
oppure il direttore dell'esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della presente 
disposizione. L'affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di 
quest’ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 

12. Per tutto quanto non esplicitamente previsto in tale articolo si demanda all’art. 119 del D.Lgs. n. 36/2023. 
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Art. 35 

Definizione delle controversie e iscrizione delle riserve 

 
1. Ai sensi dell’art. 7 dell’allegato II.14 al D.Lgs. n. 36/2023 in linea di principio, l’iscrizione delle riserve è 
finalizzata ad assicurare alla stazione appaltante, durante l’intera fase di esecuzione del contratto, il continuo 
ed efficace controllo della spesa pubblica, la tempestiva conoscenza e valutazione, sulla base delle risultanze 
contenute nel registro di contabilità, delle eventuali pretese economiche avanzate dall’appaltatore e 
l’adozione di ogni misura e iniziativa volte ad evitare che i fondi impegnati si rivelino insufficienti. NON 
costituiscono riserve: 
a)  le contestazioni e le pretese economiche che siano estranee all’oggetto dell’appalto o al contenuto del 

registro di contabilità; 
b)  le richieste di rimborso delle imposte corrisposte in esecuzione del contratto di appalto; 
c)  il pagamento degli interessi moratori per ritardo nei pagamenti; 
d)  le contestazioni circa la validità del contratto; 
e)  le domande di risarcimento motivate da comportamenti della stazione appaltante o da circostanza a 

quest’ultima riferibili; 
f)  il ritardo nell’esecuzione del collaudo motivato da comportamento colposo della stazione appaltante. 

2. Le riserve sono iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell’appalto idoneo a riceverle, successivo 
all’insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio dell’esecutore. In ogni caso, 
sempre a pena di decadenza, le riserve sono iscritte anche nel registro di contabilità all’atto della firma 
immediatamente successiva al verificarsi o al cessare del fatto pregiudizievole, nonché all’atto della 
sottoscrizione del certificato di collaudo mediante precisa esplicitazione delle contestazioni circa le relative 
operazioni. Le riserve non espressamente confermate sul conto finale si intendono rinunciate. Le riserve 
devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni sulle quali si fondano. In 
particolare, le riserve devono contenere a pena di inammissibilità: 
a)  la precisa quantificazione delle somme che l'esecutore ritiene gli siano dovute. La quantificazione della 

riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive integrazioni o incrementi rispetto 
all'importo iscritto, salvo che la riserva stessa sia motivata con riferimento a fatti continuativi. 

b) l’indicazione degli ordini di servizi, emanati dal direttore dei lavori o dal direttore dell’esecuzione, che 
abbiano inciso sulle modalità di esecuzione dell’appalto; 

c)  le contestazioni relative all’esattezza tecnica delle modalità costruttive previste dal capitolato speciale 
d’appalto o dal progetto esecutivo; 

d)  le contestazioni relative alla difformità rispetto al contratto delle disposizioni e delle istruzioni relative 
agli aspetti tecnici ed economici della gestione dell’appalto; 

e)  le contestazioni relative alle disposizioni e istruzioni del direttore dei lavori o del direttore dell’esecuzione 
che potrebbero comportare la responsabilità dell’appaltatore o che potrebbero determinare vizi o 
difformità esecutive dell’appalto. 

4. Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni sulle quali esse 
si fondano. In particolare, le riserve devono contenere a pena di inammissibilità la precisa quantificazione 
delle somme che l'appaltatore ritiene gli siano dovute. La quantificazione della riserva è effettuata in via 
definitiva, senza possibilità di successive integrazioni o incrementi rispetto all'importo iscritto. 

5. Il direttore dei lavori, nei successivi 15 (quindici giorni) dall’esplicazione della riserva espone nel registro 
le sue motivate deduzioni. Se il direttore dei lavori omette di motivare in modo esauriente le proprie 
deduzioni e non consente alla stazione appaltante la percezione delle ragioni ostative al riconoscimento delle 
pretese dell’appaltatore, il direttore dei lavori incorre in responsabilità per le somme che, per tale negligenza, 
la stazione appaltante dovesse essere tenuta a sborsare. 

6. Ove per qualsiasi legittimo impedimento non sia possibile una precisa e completa contabilizzazione, il 
direttore dei lavori può registrare in partita provvisoria sui libretti, e di conseguenza sugli ulteriori documenti 
contabili, quantità dedotte da misurazioni sommarie. In tal caso l'onere dell'immediata riserva diventa 
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operante quando in sede di contabilizzazione definitiva delle categorie di lavorazioni interessate vengono 
portate in detrazione le partite provvisorie. 

7. Il registro di contabilità deve essere firmato dall'appaltatore, con o senza riserve, nel giorno in cui gli viene 
presentato. 

Nel caso in cui l'appaltatore, non firmi il registro, è invitato a farlo entro il termine perentorio di 15 
(quindici) giorni e, qualora persista nell'astensione o nel rifiuto, se ne fa espressa menzione nel registro. 

8. Nel caso in cui l'appaltatore non abbia firmato il registro nel termine di cui sopra, oppure lo abbia fatto con 
riserva, ma senza esplicare le proprie riserve nel modo e nei termini sopraindicati, i fatti registrati si 
intendono definitivamente accertati, e l'appaltatore decade dal diritto di far valere in qualunque termine e 
modo le riserve o le domande che ad essi si riferiscono. 

9. Fermo quanto in precedenza previsto, specifiche ipotesi di iscrizione di riserva si hanno: 
•  in caso di richiesta di pagamento per tardiva consegna dei lavori, la richiesta deve essere formulata 

dall’appaltatore a pena di decadenza mediante riserva da iscrivere nel verbale di consegna dei lavori e da 
confermare, debitamente quantificata, nel registro di contabilità; 

•  in caso di mancata accettazione dei nuovi prezzi da parte dell’appaltatore ove quest’ultimo non iscriva 
riserva negli atti contabili, i prezzi si intendono definitivamente accettati; 

•  in caso di sospensione dei lavori le contestazioni dell’appaltatore sono iscritte, a pena di decadenza, in 
occasione della sottoscrizione dei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le 
sospensioni inizialmente legittime, per le quali è sufficiente l’iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori. 
Qualora l’appaltatore intenda far valere l’illegittima maggiore durata della sospensione, la diffida 
proposta da quest’ultimo è condizione necessaria per poter iscrivere riserva all’atto di ripresa dei lavori. 
La riserva deve essere poi confermata, sempre a pena di decadenza, nel verbale di ripresa dei lavori e, non 
appena sia sottoposto all’appaltatore per la firma, nel registro di contabilità e nel conto finale; in ogni 
caso, la riserva deve essere esplicata nei 15 (quindici) giorni successivi alla cessazione del fatto che ha 
determinato il pregiudizio; 

•  in caso di perizia suppletiva accompagnata da atto di sottomissione, quando l’appaltatore manifesti il 
proprio motivato dissenso, esplicando apposita riserva nel termine di 15 (quindici) giorni dal ricevimento 
dell’atto, a pena di decadenza. In ogni caso, sempre a pena di decadenza, la riserva di cui sopra è iscritta 
anche nel registro di contabilità all'atto della firma immediatamente successiva, con precisa indicazione 
delle cifre di compenso cui l’appaltatore ritiene di aver diritto e le ragioni di ciascuna domanda. Le 
riserve non espressamente iscritte nel registro di contabilità e successivamente non confermate sul conto 
finale si intendono abbandonate. 

10. L’esecutore, all’atto della firma del conto finale, da apporre entro il termine di 30 giorni dall’invito del 
RUP a prenderne cognizione, non può iscrivere domande diverse per oggetto o per importo da quelle 
formulate nel registro di contabilità durante lo svolgimento dei lavori, ed ha l’onere, a pena di decadenza, di 
confermare le riserve già iscritte sino a quel momento negli atti contabili per le quali non siano intervenute 
procedure di carattere conciliativo. 

11. Se l’esecutore non firma il conto finale nel termine di cui al comma 3, o se lo sottoscrive senza 
confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si intende come 
definitivamente accettato. 

12 In particolare, in caso di controversie su diritti soggettivi, derivanti dall'esecuzione del contratto, 
comprese quelle conseguenti al mancato raggiungimento dell'accordo bonario di cui all’art. 210 del D.Lgs. n. 
36/2023 (e s.m.i.). il Foro competente è Lodi. 
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Art. 36 

Adempimenti, oneri ed obblighi a carico dell’appaltatore 

 
1. Sono a carico dell'Impresa i seguenti oneri e obblighi: 
• al personale impiegato nei lavori è applicato il contratto collettivo nazionale e territoriale in vigore per il 
settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni di lavoro stipulato dalle associazioni dei datori e 
dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale e quelli il cui ambito di 
applicazione sia strettamente connesso con l’attività oggetto dell’appalto svolta dall’impresa anche in 
maniera prevalente; 
• la formazione del cantiere attrezzato, in relazione all'entità dell'opera, nonché la sua pulizia e 
sorveglianza, nonché porre in essere protezioni, segnalazione e delimitazioni delle aree di cantiere 
conformemente alla vigente normativa in materia; 
• gli oneri per il trasporto, carico e scarico dei materiali impiegati nei cantieri di lavoro; 
• il posizionamento di segnaletica, secondo le norme che disciplinano la circolazione stradale; 
• la pulizia quotidiana delle vie di transito del cantiere, col personale necessario, compreso lo sgombero dei 
materiali di rifiuto lasciati da altre ditte; 
• il libero accesso ed il transito nel cantiere e sulle opere eseguite od in corso d’esecuzione, alle persone 
addette ed a qualunque altra impresa alla quale siano stati affidati lavori per conto diretto della stazione 
appaltante; 
• il pagamento delle tasse e di altri oneri per concessioni comunali e/o provinciali (titoli abilitativi per la 
costruzione, l’occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, recinzioni, ecc.), nonché il 
pagamento di ogni tassa presente e futura inerente i materiali e mezzi d’opera da impiegarsi; 
• l'osservanza di tutte le leggi, regolamenti, circolari, ecc. vigenti o che venissero emanati in corso d'opera; 
• la fornitura degli attrezzi, strumenti e personale per l'esecuzione della misurazione e degli accertamenti 
dei pesi, relativi alle operazioni di verifica dei lavori; 
• la fornitura di canneggiatori, attrezzi e strumenti per rilievi, tracciamenti e misurazioni; 
• le spese per l’adozione di tutti i provvedimenti e le cautele necessari per garantire la vita e l’incolumità 
degli operai, alle persone addette ai lavori, a terzi, nonché per evitare danni a beni pubblici e/o privati. Ogni 
responsabilità ricadrà pertanto sull’appaltatore con pieno sollievo tanto della stazione appaltante quanto del 
personale da essa dipendente e preposto alla direzione e alla sorveglianza; 
• il risarcimento dei danni di ogni genere o il pagamento di indennità a quei proprietari i cui mobili ed 
immobili, fossero in qualche modo danneggiati durante l’esecuzione dei lavori e qualsiasi altro danno 
causato a terzi durante l’esecuzione dei lavori; 
• l’onere per custodire e conservare qualsiasi materiale di proprietà dell’Ente appaltante in attesa della posa 
in opera e, quindi, ultimati i lavori l’onere di trasportare i materiali residuati nei magazzini o depositi che 
saranno indicati dalla Direzione Lavori, e il trasporto e l’allontanamento, a lavori ultimati di qualsiasi 
materiale o mezzo d’opera; 
• il posizionamento di idonea segnaletica provvisoria conformemente a quanto prescritto nel D.Lgs. n. 
81/2008 e successive modifiche ed integrazioni, le difese degli scavi mediante assiti, sbarramenti, cavalletti, 
coni, birilli, piastrine, semafori, cartelli di avviso di prescrizione e indicazione, lumi per segnali notturni e 
comunque tutti i mezzi e le opere necessarie per garantire la vita e l’incolumità degli operai, delle persone 
addette ai lavori e dei terzi, nonché per evitare danni a beni pubblici e privati, attuando una completa 
protezione e segnalazione del cantiere, ove per cantiere si intendano le aree e località occupate da scavi, 
cumuli di terra, depositi di materiali, baracche, magazzini ed ogni pertinenza in genere dei lavori. Tutte le 
predisposizioni dovranno essere conformi alle norme di prevenzione infortuni le quali saranno applicabili 
anche per i lavori in economia, restano sollevati da ogni responsabilità la stazione appaltante e il personale 
preposto alla Direzione Lavori ed al Coordinamento della sicurezza dei lavori; 
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• l'approntamento di tutte le opere, i cartelli di segnalazione e le cautele necessarie a prevenire gli infortuni 
sul lavoro e a garantire la vita e l'incolumità del personale dipendente, di eventuali fornitori e del relativo 
personale dipendente e del personale di direzione e sorveglianza, incaricato dal committente. Ogni più ampia 
responsabilità in caso di infortuni ricadrà, pertanto, sulla ditta restandone sollevato il committente nonché il 
suo personale preposto alla direzione e sorveglianza e coordinamento della sicurezza; 
• le occupazioni temporanee per la formazione del cantiere, la formazione di strade di accesso, la pulizia e 
manutenzione delle stesse, nonché di quelle che formano la sede dei lavori e delle loro pertinenze, la rimessa 
in pristino delle aree di qualsiasi tipo di proprietà della stazione appaltante o di terzi, che vengano concesse 
in uso durante la realizzazione delle opere e, in particolare, il ripristino lungo le strade formanti sede dei 
lavori di tutte le loro pertinenze (quali: cordoni e superfici di marciapiedi, piazzali, aiuole, piante, tombini e 
pozzetti di raccolta delle acque meteoriche, segnaletica stradale e cartelli pubblicitari, sia pubblici che 
privati, ecc.) che si siano dovute manomettere per consentire l’esecuzione dei lavori. A tal fine l’Impresa 
dovrà far rilevare tratto per tratto, prima dell’inizio dei lavori, eventuali guasti esistenti, promuovendo gli 
accertamenti di stato che ritenga all’uopo necessari, in difetto sarà tenuta a lavori ultimati ad eseguire le 
riparazioni di guasti designate dalla Direzione Lavori; 
• la custodia degli oggetti di valore artistico, storico, archeologico, ecc. eventualmente rinvenuti durante 

l'esecuzione dei lavori; 
• il coordinamento con la stazione appaltante per la predisposizione degli atti relativi alla chiusura delle 

strade o l’istituzione di senso unico alternato con preventivo avviso agli utenti; 
• l'obbligo di avere alle dipendenze personale in regola con le vigenti normative in materia di assunzione 

del personale; 
• l’obbligo di trasmettere al committente, al fine della stipula del contratto: 

÷ il Piano Operativo di Sicurezza di cui all’art. 34 del presente capitolato; 
÷ la comunicazione al committente del nominativo del Responsabile dei lavori a cui viene affidata 

l'organizzazione degli stessi, ogni altra competenza tecnica inerente all'esecuzione, nonché l'adozione 
delle misure di sicurezza nel corso dei lavori; 

÷ Certificazioni di qualità o qualificazione se possedute e se dichiarate nel modello unico dichiarazioni e 
autocertificazioni inserito nel plico offerta; 

÷ DURC datato non oltre i 30 giorni antecedenti la data di aggiudicazione dei lavori che avverrà 
mediante comunicazione scritta da parte della Stazione appaltante. 

• La produzione e consegna alla Stazione appaltante di tutta la documentazione necessaria per la 
presentazione, al competente Comando provinciale dei Vigili del Fuoco, della Segnalazione Certificata di 
Inizio Attività – SCIA - di cui al DPR 1° agosto 2011, n. 151, riguardante il Regolamento per la disciplina 
dei procedimenti relativi alla prevenzione incendi. 

2. La stazione appaltante provvederà alla richiesta della documentazione di cui sopra mediante apposita 
lettera dove verranno stabiliti i termini di presentazione della documentazione. 

3. Ove nel termine prescritto la ditta appaltatrice non dovesse ottemperare a quanto richiesto e/o non si 
dovesse presentare per la stipulazione del contratto nel giorno all’uopo stabilito, la stazione appaltante avrà 
facoltà di ritenere come non avvenuta l’aggiudicazione. Sono ad esclusivo carico dell'appaltatore tutte le 
spese e le tasse, nessuna esclusa, inerenti e conseguenti alla stipulazione del contratto, e degli eventuali atti 
complementari, compresi i diritti di segreteria, nonché eventuali spese di registrazione e comunque tutte le 
spese inerenti agli atti che occorrono per la gestione dell’appalto dal giorno della consegna alla risoluzione 
dell’appalto. 

4. Inoltre, l'appaltatore è obbligato: 
• ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni 

qualora egli, invitato non si presenti; 
• a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dal direttore 

dei lavori, subito dopo la firma di questi; 
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• a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni 
previste dal presente capitolato e ordinate dal direttore dei lavori che per la loro natura si giustificano 
mediante fattura; 

• a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, 
nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché a 
firmare le relative liste settimanali sottopostegli dal direttore dei lavori; 

• a produrre alla direzione dei lavori un’adeguata documentazione fotografica relativa alle lavorazioni di 
particolare complessità, o non più ispezionabili (ad esempio sottoservizi) o non più verificabili dopo la 
loro esecuzione oppure a richiesta della direzione dei lavori. La documentazione fotografica, a colori e in 
formati riproducibili agevolmente, reca in modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali 
sono state fatte le relative riprese. 

5. All'appaltatore compete, altresì, il tracciamento sul campo dei punti salienti del tracciato di progetto e 
dello stesso se ne assume ogni responsabilità.  

6. La Direzione Lavori fornirà i dati relativi alla poligonale di appoggio e si riserva di verificare il corretto 
tracciamento delle opere in progetto.  

7. Inoltre, è onere dell'Appaltatore la verifica delle quote del terreno, che possono essersi modificate rispetto 
a quanto rilevato in fase di progetto. 

8. Qualora, a seguito di verifiche effettuate direttamente o per segnalazione dello stesso appaltatore, si debba 
procedere a nuovi studi di tracciato o a riprogettazioni dei manufatti, in conseguenza di errori di esecuzione 
dell'appaltatore, se ne addebiterà i relativi oneri all'appaltatore stesso. 

9. All'appaltatore compete, inoltre, la rilevazione dei servizi esistenti nel sottosuolo. 

10.  La posizione ed ogni altra indicazione riguardante i servizi esistenti nel sottosuolo, risultanti dai disegni 
allegati, sono puramente indicative; esse sono desunte di massima da segnalazioni della stazione appaltante e 
non da assaggi diretti o da rilievi.  

11.  Non ne è garantita in nessun modo l'esattezza e si declina esplicitamente qualsiasi responsabilità in 
proposito. 

12.  Ove a causa dei lavori se ne presentasse la necessità, l'appaltatore sarà tenuto a prestare la propria 
assistenza per scavi, opere murarie, adattamenti e ripristini, ecc., alle Aziende dei Servizi, secondo le 
indicazioni che verranno fornite dalla Direzione Lavori. 

13.  L’allacciamenti alla fognatura, così come gli allacciamenti di acqua, gas, telefoni, elettricità, dovranno 
essere sempre mantenuti in regolare funzionamento in qualsiasi fase dei lavori, anche attraverso collegamenti 
provvisori. 

14.  L’onere per il mantenimento in esercizio delle reti di servizi del sottosuolo, compresi gli allacciamenti ai 
singoli fabbricati, è compreso e compensato nell’importo contrattuale. 

15.  Le aree di cantiere, sia quelle in corrispondenza ai manufatti emergenti in superficie, sia quelle destinate 
a stoccaggi, materiali o alloggiamenti, saranno recintate da cesate fisse e/o mobili del tipo approvato dalla 
Direzione Lavori, previa campionatura. 

16.  La tipologia ed il posizionamento delle cesate fisse e/o mobili sarà conforme alle indicazioni contenute 
nel Piano di Sicurezza e Coordinamento. 

17.  Sarà onere dell'appaltatore la fornitura, la posa, gli eventuali spostamenti necessari nel corso dei lavori e 
la manutenzione per tutta la durata dei lavori delle suddette cesate. 

18.  Tutte le prove, i collaudi ed i controlli riportati nel presente capitolato, dovranno essere eseguite 
autonomamente dall’appaltatore a propria cura e spese. Con cadenza periodica stabilita dal Direttore Lavori, 
l’appaltatore dovrà sottoporre in visione alla Direzione Lavori, i registri con riportati: 
• la data di effettuazione delle prove; 
• il tipo di prova effettuata; 
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• le normative di riferimento; 
• i risultati ottenuti; 
• il confronto con i valori di riferimento; 
• il manufatto e/o la fase di lavorazione interessata dalla prova; 
• ogni altra operazione di collaudo e/o controllo. 

19.  É, comunque, facoltà della Direzione Lavori e dei Collaudatore far eseguire e/o ripetere le prove, per 
controllo, e/o ordinarne di nuove, e/o di assistere all’esecuzione delle prove stesse. 

20.  L’onere di tale attività resterà comunque integralmente a carico dell’Appaltatore. 

21.  L’Appaltatore incaricherà il proprio Direttore di Cantiere affinché provveda con autocertificazione 
all’esecuzione delle prove ed alla tenuta dei registri. 

22.  Inoltre, tutte le prove sui materiali e/o sulle strutture, obbligatorie in ottemperanza a disposizioni 
legislative, dovranno essere eseguite a cura ed a carico dell’appaltatore, secondo quanto previsto dalla 
normativa vigente. 

23.  L'appaltatore è tenuto a eseguire le opere in conformità alle norme e alle leggi vigenti all'atto dei lavori, 
in particolare quelle relative alla sicurezza. Qualora le norme, i regolamenti e i documenti contrattuali 
(Capitolato Speciale, elaborati grafici, Piano della Sicurezza, Contratto d'Appalto, ecc.) stabiliscano per uno 
stesso oggetto prescrizioni differenti, sono da applicarsi quelle più restrittive per l'appaltatore. 

24.  Qualora eventuali norme particolari non risultassero applicabili, l'appaltatore, prima dell’esecuzione dei 
lavori, dovrà darne tempestiva segnalazione alla Direzione Lavori, alla quale spetta l’esclusiva competenza 
per decisioni alternative o deroghe. 

25.  L'appaltatore deve assicurarsi a propria cura e spese la disponibilità dell'energia elettrica (o delle ulteriori 
forme energetiche) necessarie per l'esecuzione dei lavori. 

26.  L'alimentazione delle utenze di cantiere e degli impianti da realizzare deve essere richiesta alla stazione 
appaltante. 

27.  Tutti gli oneri derivanti dall'allacciamento alla rete di distribuzione e dai corrispondenti consumi sono da 
ritenersi a carico dell'appaltatore e quindi compresi e compensati nell'importo contrattuale. 

28.  Al rinvenimento di tutti gli oggetti di pregio intrinseco ed archeologico che si rinvenissero nelle 
demolizioni, negli scavi e comunque nella zona dei lavori, si applica la normativa di riferimento; essi 
spettano di pieno diritto alla stazione appaltante, salvo quanto su di essi possa competere allo Stato. 
L’appaltatore dovrà dare immediato avviso del loro rinvenimento, quindi depositarli negli uffici della 
Direzione dei Lavori che redigerà regolare verbale in proposito, da trasmettere alle competenti autorità. 

29.  L’appaltatore avrà diritto al rimborso delle spese sostenute per la loro conservazione e per le speciali 
operazioni che fossero state espressamente ordinate al fine di assicurarne l’integrità ed il diligente recupero. 

30.  L’appaltatore non può demolire o comunque alterare i reperti, ne può rimuoverli senza autorizzazione 
della stazione appaltante. 

31.  Per quanto detto, però, non saranno pregiudicati i diritti spettanti per legge agli autori della scoperta. 

32.  L'Assuntrice dichiara di aver preso piena visione del progetto e, secondo il suo giudizio tecnico, di 
ritenerlo idoneo al raggiungimento dei risultati previsti e rispondenti alle Norme vigenti. Inoltre, dichiara di 
essere a perfetta conoscenza delle particolari condizioni ambientali in cui i lavori si svolgeranno.  

33.  L’appaltatore, oltre a rispondere dei lavori propri, sarà pienamente responsabile anche di quelli di 
eventuali subfornitori.  

34.  Nel caso che i particolari illustrati nei disegni non fossero menzionati nelle specifiche o viceversa, i 
lavori dovranno comunque essere eseguiti secondo le modalità indicate nel documento in cui risultano.  
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35.  L'appalto comprende tutte le opere, provviste e spese previste ed impreviste per consegnare gli impianti 
perfettamente funzionanti, finiti in ogni dettaglio a regola d'arte e pronto all'uso. 

36.  Eventuali esclusioni sono precisate nelle specifiche od in altro documento. È convenuto tra l'altro a 
carico dell'appaltatore quanto segue: 
• la sorveglianza al montaggio da parte di un tecnico dell'Assuntrice, presente in cantiere il quale 

provvederà anche all'assistenza, ai collaudi ed all'istruzione del personale del Committente durante il 
montaggio ed a lavori ultimati, nonché‚ quelle ai tecnici specialisti per quanto necessario. Inoltre, sono 
dovuti l'assistenza e gli interventi occorrenti durante il periodo di garanzia; 

• la fornitura di tutte le attrezzature di cantiere per l'esecuzione dei montaggi e prove nonché dei ponteggi 
mobili o fissi, delle scale ed affini; 

• la fornitura degli attrezzi d'uso, guarnizioni, piccoli ricambi, elementi di fissaggio, ecc., necessari al 
funzionamento; le targhette indicatrici, targhe regolamentari, gli schemi e quant'altro precisato nelle 
specifiche.  

37.  Sono incluse nell'appalto le assistenze murarie eventualmente necessarie, tra cui: 
• manovalanza pesante nell'ambito del cantiere; 
• sgombero dei detriti propri; 
• vigilanza generale del cantiere (senza responsabilità dei materiali di proprietà di terzi); 
• esecuzione di tracce e fori nelle pareti in muratura e nei calcestruzzi gettati in opera, nei sottofondi, nei 

solai, per la posa canali da fumo, canne fumarie, tubazioni, condutture e canali, staffe o mensolame, 
relativa richiusura e ripristino intonaci;  

• opere murarie per l'esecuzione di sostegni in muratura o calcestruzzo debitamente rifiniti;  
• costruzioni di cunicoli, camerette di ispezione, pozzetti in genere, grezzi o intonacati, impermeabilizzati o 

isolati, e fornitura dei relativi chiusini.  

38.  È altresì inclusa nell’importo dell’appalto la fornitura di energia per F.M., illuminazione, riscaldamento, 
ecc. nonché‚ l'acqua per il cantiere sono a carico del Committente. 
 

 

Art. 37 

Andamento dei lavori 

 
1. L'appaltatore ha il dovere di sviluppare i lavori con ritmi tali da rispettare il termine contrattuale 
d’ultimazione senza compromettere la loro ottimale esecuzione. 

2. L'Amministrazione si riserva in ogni modo il diritto di stabilire l'esecuzione di un determinato lavoro 
entro un congruo termine perentorio e di disporre l'ordine di esecuzione di opere particolari nel modo che 
riterrà più conveniente, in relazione alla buona esecuzione, alla esecuzione di lavori esclusi dall'appalto, alla 
consegna delle forniture escluse dall'appalto ed a esigenze manutentive, senza che l'appaltatore possa 
rifiutarsi o richiedere speciali compensi. 

3. Se l’appaltatore nutre dubbi riguardo al tipo di esecuzione prevista, o rispetto ai materiali o lavori 
preliminari di altri imprenditori, ne deve dare comunica-zione scritta alla amministrazione committente o ai 
suoi incaricati, specificando i motivi, in tempi adeguati, cioè al massimo entro 14 giorni prima 
dell’esecuzione dell’incarico, affinché attraverso la verifica dei suoi dubbi non vi siano ritardi di termini. Se 
ciò non accade, allora l’appaltatore si assume l’intera responsabilità dell’esecuzione. L’appaltatore in caso di 
dubbi deve presentare per iscritto proposte e varianti indicando anche i prezzi. 

4. L’appaltatore, senza alcuna pretesa di ulteriore compenso, deve coordinare il suo programma lavori, 
presentato con l’offerta, con il programma lavori di tutte le altre imprese impegnate nella realizzazione 
dell’opera, specificando ciascuna prestazione parziale per piano e parte di costruzione, in riferimento ai 
termini per il completamento parziale e totale prescritti nell’offerta. 

5. Questo piano va presentato alla DL per verifica ed approvazione entro 15 giorni dopo la consegna dei 
lavori. Il piano dei tempi di costruzione va eseguito in forma di grafico a barre con indicazione delle 
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prestazioni settimanali e ha valore vincolante per l’esecuzione dell’opera dopo l’approvazione da parte della 
DL. 

6. Nel programma lavori dovrà essere quantificato l’impiego del personale (la capacità di produzione) che è 
rapportato ai gruppi delle prestazioni descritte nell’elenco prestazioni. Come minimo sono da indicare i 
seguenti dati: 
-  numero medio degli operai impiegato ogni settimana e relativo impiego di macchinario; 
-  totale delle ore impiegate ogni settimana; 
-  giorni di festa e di ferie; 
-  numero dei giorni naturali consecutivi. 

7. Nel caso di consegna parziale conseguente alla temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili, 
l’appaltatore è tenuto a presentare, ai sensi dell’art. 5, co. 9, del D.M. 7 marzo 2018, n. 49 e a pena di 
decadenza dalla possibilità di iscrivere riserve per ritardi, un programma di esecuzione dei lavori che preveda 
la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili. 

 

Art. 38 

Risoluzione del contratto per colpa dell’appaltatore 

 
1. Il contratto si risolve, oltre che nei casi previsti nel presente capitolato, nelle ipotesi e secondo le modalità 
di cui all’art. 122 del D.Lgs. n. 36/2023 e all’art. 1453 e ss. del Codice civile. 

2. Con la risoluzione del contratto in danno dell’appaltatore inadempiente, sorge a favore 
dell’Amministrazione committente il diritto di affidare a terzi l’esecuzione dei lavori, o la parte rimanente 
degli stessi. L'affidamento a terzi è comunicato all’appaltatore inadempiente. All’appaltatore inadempiente 
sono addebitate le spese sostenute in più dall’Amministrazione committente rispetto a quelle previste dal 
contratto risolto. Esse sono prelevate dal deposito cauzionale salva la richiesta dell’ulteriore risarcimento del 
danno. 

3. Il contratto si risolve anche nell’ipotesi di cui all’art. 104, co. 9, del D.Lgs. n. 36/2023, in tema di 
adempimento degli obblighi derivanti dal contratto di avvalimento. 
 

 
Art. 39 

Recesso 

 
1. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 88, co. 4-ter, e 92, co. 4, del Codice delle leggi antimafia e 
delle misure di prevenzione, di cui al Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159, la stazione appaltante 
può recedere dal contratto in qualunque momento purché tenga indenne l’appaltatore mediante il pagamento 
dei lavori eseguiti nonché del valore dei materiali utili esistenti in cantiere nel caso di lavori, oltre al decimo 
dell'importo delle opere non eseguite, calcolato secondo quanto previsto nell’allegato II.14 al D.Lgs. n. 
36/2023. 

2. Il decimo dell’importo delle opere non eseguite è calcolato sulla differenza tra l’importo dei quattro quinti 
del prezzo posto a base di gara, depurato del ribasso d’asta e l’ammontare netto dei lavori, servizi o forniture 
eseguiti. 

3. L'esercizio del diritto di recesso è manifestato dalla stazione appaltante mediante una formale 
comunicazione all'appaltatore da darsi per iscritto con un preavviso non inferiore a 20 giorni, decorsi i quali 
la stazione appaltante prende in consegna i lavori, servizi o forniture ed effettua il collaudo definitivo o 
verifica la regolarità dei servizi e delle forniture. 

4. L’allegato II.14 al D.Lgs. n. 36/2023 disciplina il rimborso dei materiali, la facoltà di ritenzione della 
stazione appaltante e gli obblighi di rimozione e sgombero dell’appaltatore. 
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Art. 40 

Custodia del cantiere 

 
1. Fino ad avvenuta approvazione del collaudo definitivo delle opere l’appaltatore è obbligato a sostenere i 
costi e le spese per la manutenzione, la buona conservazione e custodia delle stesse. Nel caso in cui le opere 
o parti delle opere verranno consegnate anticipatamente l’appaltatore è solo liberato dall’obbligo della 
custodia. 

2. Per tutto il tempo intercorrente tra l'esecuzione e l’approvazione del collaudo, e salve le maggiori 
responsabilità sancite dall'art. 1669 del Codice civile, l'impresa è quindi garante delle opere e delle forniture 
eseguite ed è tenuta alle sostituzioni ed ai ripristini che si rendessero necessari. 

3. Durante il periodo in cui la manutenzione è a carico dell'appaltatore, la manutenzione stessa dovrà essere 
eseguita nel modo più tempestivo, provvedendo di volta in volta alle riparazioni resesi necessarie senza 
interrompere l'uso dell'opera eseguita e senza che occorrano particolari inviti da parte della direzione lavori. 

4. Ove però l'appaltatore non provvedesse nei termini prescritti dalla direzione lavori con invito scritto, si 
procederà d'ufficio e la spesa andrà a debito dell'appaltatore stesso. 

5. Le riparazioni dovranno essere eseguite a perfetta regola d'arte. 

6. Non è a carico dell’appaltatore la manutenzione invernale nel periodo di sospensione lavori nei tronchi 
stradali che devono restare aperti al traffico. 
 

 

Art. 41 

Cartello di cantiere 

 
1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito un cartello indicatore, con le dimensioni di almeno cm. 
100 di base e 100 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. del 1° 
giugno 1990, n. 1729/UL, e quanto richiesto dal regolamento locale, curandone i necessari aggiornamenti 
periodici. 
 

 

Art. 42 

Spese contrattuali, imposte e tasse 

 
1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa:  
a) le spese contrattuali; 
b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei lavori 

e la messa in funzione degli impianti; 
c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi 

carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente 
connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del 
contratto. 

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del 
lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare 
esecuzione. 

3. Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o conguagli delle 
somme per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a 
carico dell’appaltatore e trova applicazione l’art. 8 del capitolato generale d’appalto. 
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4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente 
gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (IVA); l’IVA è regolata dalla legge; tutti 
gli importi citati nel presente capitolato si intendono IVA esclusa. 
 

 

Art. 43 

Trattamento dati personali 

 
1. Ai sensi del Regolamento UE 2016/679 e degli artt. 13 e 18 del D.Lgs n. 196/2003, i dati personali forniti 
dall’appaltatore saranno raccolti presso la stazione appaltante, Ufficio (Tecnico e/o Segreteria), per le finalità 
di gestione dell’aggiudicazione della fornitura oggetto del presente Capitolato e saranno trattati dallo stesso 
Ufficio anche successivamente all’aggiudicazione del contratto per finalità inerenti alla gestione del contratto 
redatto secondo le norme di legge. 

2. Il conferimento dei dati richiesti è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti dell’impresa. 

3. Le informazioni richieste potranno essere comunicate alle Amministrazioni Pubbliche direttamente 
interessate alla gestione del contratto, oppure ai soggetti titolati per legge del diritto di visione e rilascio 
copie dei documenti amministrativi secondo le modalità previste dal vigente regolamento comunale che 
disciplina la materia. 

4. L’interessato gode dei diritti di cui al titolo II, artt. 7,8,9,10, del sopra citato Decreto Legislativo. 

5. Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti dell’amministrazione comunale, titolare del 
trattamento. 
 

 

Art. 44 

Disposizioni transitorie e di coordinamento ed abrogazioni 

 
1. Si applicano le disposizioni dell’art. 225 “Disposizioni transitorie e di coordinamento” e dell’art. 226 
“Abrogazioni e disposizioni finali”, del Codice dei contratti pubblici di cui al D.Lgs. n. 36/2023. 



34 
 

 

TABELLA «A» GRUPPI DI LAVORAZIONI OMOGENEE – CATEGORIE CONTABILI 

LAVORI A CORPO 

 
 

N. Descrizione Importo 
Incidenza 

% 

1 
Opere provvisionali, spurgo e ricalibratura sponde, 

difese in pietrame e ripristini 24.477,90 53,44 

2 Sistemazione pista di servizio 15.303,09 33,41 

3 Ripristino ponte roggia Gelata 6.024,25 13,15 

4    

5    

6    

7    

8    

9    

10    

 TOTALE OPERE 45.805,24 100,00% 

 

 
PARTE SECONDA - PRESCRIZIONI TECNICHE 

 



–

prodotte in corso d’opera, anche dall’appaltatore 

in percentuali dannose e non essere aggressiva. Per la definizione dei requisiti cui l’acqua deve conformarsi 



La calce viva in zolle al momento dell’estinzione dovrà essere perfettamente anidra; non sarà usata 

conservarla in luoghi asciutti ed al riparo dall’umidità. 

Dopo l’estinzione la calce dovrà conservarsi in apposite vasche impermeabili rivestite di tavole o di 

dovrà essere spenta almeno sei mesi prima dell’impiego; quella destinata alle murature da almeno 
15 giorni. L’estinzione delle calci aeree in zolle sarà eseguita a bagnolo o con altro sistema idoneo, 



L’uso della calce idrata dovrà essere preventivamente autorizzato dalla Direzione dei Lavori.  

iniziare la presa fra le 2 e le 6 ore dal principio dell’impasto e averla già compiuta dalle 8 alle 48 ore 

Dall’inizio dell’impasto i tempi di presa devono essere i seguenti: 

inizio presa: non prima di un’ora 



idonei all’impiego 

relativi al calore d’idratazione dei 27 prodotti, e le classi di resistenza. La EN 197

L’indurimento idraulico del cemento CEM è dovuto principalmente all’idratazione dei silicati di calcio, ma 

CEM III cemento d’altoforno 

iniziale ordinaria, contrassegnata dalla lettera N, e l’altra con resistenza iniziale elevata, contrassegnata 



Il tempo di inizio presa e l’espansione, determinati in accordo alla EN 196

Il calore d’idratazione dei cementi comuni a basso calore non deve superare il valore caratteristico di 270 

resistenza al gelo, resistenza chimica e protezione dell’armatura. La scelta del cemento, nell’ambito della 

costruttore ha l’obbligo della buona conservazione del cemento che non debba impiegarsi 
immediatamente nei lavori, curando tra l’altro che i locali, nei quali esso viene depositato, siano asciutti e 
ben ventilati. L’impiego di cemento giacente da lungo tempo in cantiere deve essere autorizzato dal 



2 in sacchi sigillati;

2 in imballaggi speciali a chiusura automatica a valvola che non possono essere aperti senza lacerazione; 

2 alla rinfusa.

la quantità d’acqua per la malta normale; 

I sacchi debbono essere in perfetto stato di conservazione; se l’imballaggio fosse comunque manomesso o 

l’estrazione dai forni, debbono essere conservate in locali chiusi o in sili al riparo degli agenti atmosferici. Il 
trasporto in cantiere deve eseguirsi al riparo dalla pioggia o dall’umidità. 

che impastati intimamente con calce danno malte capaci di far presa e di indurire anche sott’acqua e che 



dall’umidità. 

L’uso di esso dovrà essere preventivamente autorizzato dalla Direzione dei Lavori. 



all’impiego degli additivi si intendono compresi e compensati all’interno dei prezzi offerti per la 

evidenziati nell’elencazione di cui sopra. 

sostanze organiche, limose ed argillose, di gesso, ecc., in proporzioni nocive all’indurimento del 

miscela d’impasto. La granulometria inoltre dovrà essere studiata scegliendo il diametro massimo in 
funzione della sezione minima del getto, della distanza minima tra i ferri d’armatura e dello spessore del 

della carpenteria del getto ed all’ingombro delle armature. 



Il pietrisco dev’essere lavato con acqua dolce qualora ciò sia necessario per eliminare materie nocive. 

È consentito l’uso di aggregati grossi provenienti da riciclo, secondo i limiti di cui alla tabella seguente, a 

produzione in fabbrica di cui ai prospetti H1, H2 ed H3 dell’annesso ZA della norma europea armonizzata 



A richiesta del Direttore dei Lavori, l’Appaltatore dovrà documentare la provenienza dei materiali e 
sottoporli, a sue spese, alle consuete prove di laboratorio per l’accertamento delle loro caratteristiche 

demolizione ed il rifacimento a spese e rischio dell’Appaltatore. 

Qualora, senza opposizione del Committente, l’Appaltatore, di sua iniziativa, impiegasse materiali migliori o 

2 cementi normali

2 cementi ad alta resistenza 

2 cementi A.R./rapida presa 



La massima dimensione degli aggregati sarà funzione dell’impiego previsto per il calcestruzzo, del diametro 

Il cemento e gli aggregati sono di massima misurati a peso, mentre l’acqua è normalmente misurata a 
volume. L’Appaltatore dovrà adottare, in accordo con la vigente normativa, un dosaggio di componenti 

2 calcestruzzo magro: 

2 calcestruzzo normale: cemento: 300 kg 

2 calcestruzzo grasso: cemento: 350 kg 



usato a compensazione della quantità d’acqua; il dosaggio dovrà essere definito in accordo con le 

Come già indicato l’uso di additivi dovrà essere autorizzato dalla Direzione dei Lavori. 

relativa Circolare n. 617 del 2 febbraio 2009 <Istruzioni per l’Applicazione 
Nuove Norme Tecniche Costruzioni di cui al Decreto Ministeriale 14 gennaio 2008= –
<Aggiornamento delle norme tecniche per le costruzioni=

supporto dell’Appaltatore, di accedere agli impianti di preconfezionamento, eseguendo tutti i controlli e gli 



dei provini sono a carico dell’impresa esecutrice dei lavori. 



A richiesta del Direttore dei Lavori, l’Appaltatore dovrà documentare la provenienza dei materiali e 
sottoporli, a sue spese, alle consuete prove di laboratorio per l’accertamento delle loro caratteristiche 

demolizione ed il rifacimento a spese e rischio dell’Appaltatore. 

Qualora, senza opposizione del Committente, l’Appaltatore, di sua iniziativa, impiegasse materiali migliori o 

dell’acciaio e dovranno essere corredate dai certificati prescritti dalle leggi e norme vigenti. 

screpolature, saldature e di altre soluzioni di continuità. L’uso del ferro tondo per cemento armato, 
sul quale prima dell’impiego si fosse formato uno strato di ruggine, deve essere autorizzato dalla 



finemente granulare. L’acciaio extra dolce laminato dovrà essere eminentemente dolce e 

L’acciaio in getti per cuscinetti, cerniere, rulli e per qualsiasi altro lavoro, dovrà 

Dovrà essere inoltre perfettamente modellata. È assolutamente escluso l’impiego di ghise fosforose. I 

L’emulsione bituminosa è costituita da una dispersione in acqua di particelle di bitume. Dovrà 



°C g 65 g 60 

°C f 15 f 

Pa*s g 0,4 g 0,25 

% g 75% g 50% 

Ai fini dell’accettazione, almeno 15 giorni prima dell’inizio della posa in opera, l’Impresa è tenuta a 

d’opera su camion, escluso quello destinato alla realizzazione di pavimentazioni di marciapiedi che verrà 



L’Appaltatore ha l’obbligo di eseguire presso un laboratorio ufficiale le prove sperimentali sui campioni ai 



L’Appaltatore dovrà provvedere alla preparazione di disegni particolareggiati da integrare al progetto 
occorrenti alla definizione dei diametri, degli spessori e delle modalità esecutive; l’Appaltatore dovrà, 

nel caso di giunzioni miste la Direzione Lavori fornirà specifiche particolari alle quali attenersi. L’Appaltatore 
dovrà fornire ed installare adeguate protezioni, in relazione all’uso ed alla posizione di tutte le tubazioni in 

delle stesse a cura e spese dell’impresa; nel caso si manifestassero delle perdite, anche di lieve entità, 
queste dovranno essere riparate a spese dell’impresa. 



I chiusini di accesso alle camerette d’ispezione ed ai manufatti speciali potranno essere circolari con 







–

−

−

−

−

nell’eventualità che le caratteristiche di qualità non corrispondano a quanto previsto nel presente 

speciale d’appalto per i ritardi a causa dell’appaltatore. 



Lavori e dall’organo di collaudo per l’invio dei campioni ai Laboratori ufficiali prescelti dalla Stazione 

L’onere di tali prove rimane a carico dell’Amministrazione mentre eventuali ulteriori prove ritenute 
necessarie dalla Direzione dei Lavori o dal Collaudatore, ai sensi dell’art. 15 comma 8 del D.M. 145/2000 
saranno a carico dell’Appaltatore. Le prove di verifica della natura e delle qualità dei materiali utilizzati 

2008 <Nuove Norme tecniche per le costruzioni=, secondo le specifiche nel seguito elencate.

−

−

−

−

−

− determinazione del Limite Liquido L.L. e dell’Indice di Plasticità I.P. : ogni 40.000 mc

−

−



−

−

−

2 analisi granulometrica : ogni 500 mc con un minimo di un prelievo giornaliero durante la stesa 

2 determinazione della densità in sito : ogni 1.500 mq di stesa 

2 prova di carico con piastra : una prova ogni 1.500 mq di stesa 

−

−

−

−

−

Si effettueranno le seguenti prove in corso d’opera

−

−

−

−

−
−
−
−
−



− nr. 1 prova di recupero del legante dipo l’estrazione (solamente per strati di usura)

−
−
−

lavoro, sia esso effettuato a mano o a macchina. Sono compresi altresì l’allontanamento del materiale non 
utilizzabile e la sua eliminazione a discarica, nonché, per i tronchi abbattuti, l’accatastamento, il taglio dei 

Nelle operazioni di sfalcio e decespugliamento sono compresi gli oneri per l’allontanamento del materiale e 

Se durante i lavori l’Impresa dovesse rinvenire nel terreno materiali estranei, dovrà, a sue spese, 
provvedere  al loro allontamento e al trasporto a rifiuto. Sono a carico dell’impresa anche gli oneri per il 

a carico dell’impresa anche il corrispettivo per le discariche.

Gli scavi occorrenti nell’esecuzione dei lavori saranno eseguiti conformemente alle previsioni di progetto, 

In particolare si prescrive che nell’esecuzione degli scavi l'impresa dovrà procedere in modo che i cigli siano 



Le materie provenienti dagli scavi utilizzabili all’interno dell’area del cantiere verranno movimentate e 

Le materie provenienti dagli scavi, non utilizzabili all’interno delle aree del cantiere e individuate con le 
prove di qualità effettuate preliminarmente dall’Amministrazione, nelle categorie di cui alla colonna B della 

cura dell’Appaltatore, con contestuale presentazione dei documenti di smaltimento da parte del centro 
autorizzato che costituiranno parte della documentazione di collaudo dell’opera.

aree di cantiere identificate come aree di deposito del materiale sono a cura e spese dell’Appaltatore in 

corso d’acqua secondo i disegni di progetto. Tali operazioni, comprese quelle di spurgo, andranno svolte 

In quest’ultimo caso, sarà onere dell’Impresa provvedere a rendere il terreno scevro da qualunque 
materiale vegetale o in genere estraneo per l’utilizzo previsto.

progetto ovvero stabilito all’atto esecutivo dalla Direzione dei Lavori.



PRESENZA D’ACQUA NEGLI SCAVI 

SCAVI IN PRESENZA D’ACQUA 





Laboratori ufficiali a cura e spese dell’Amministrazione Appaltante, secondo quanto riportato nel Capitolato 

3 e’ 
facoltà dell’Ufficio di Direzione Lavori di accettare il materiale posto in opera, prescrivendo uno spessore 



dei lavori l’Ufficio di Direzione Lavori procederà al prelievo di campioni di terreno da inviare a laboratori 

non dovessero dare esito soddisfacente, L’Impresa è tenuta a ripetere la compressione dei rilevati sino ad 

dell’Impresa.
L’Impresa è 

Qualora la costruzione del rilevato dovesse venire sospesa, l’Impresa dovrà provvedere a sistemarlo 



–



–

–

particolare riferimento al D.M. 14/09/2005 <Norme tecniche per le costruzioni=. L'Impresa dovrà 

l’Amministrazione provvederà a propria cura e spese all'esecuzione di sondaggi e di appropriate indagini 
geognostiche secondo le norme di cui al D.M. 11.3.1988 di cui l’Impresa deve prestarsi a fornire assistenza. 



del 18.06.1991). 2 del D.P.R. 06.06.2001 n. 380. 

del D. Min. Infrastrutture 14.01.2008 <Nuove Norme Tecniche per le Costruzioni=. 





–

Generale d'Appalto D.M. 145/2000, mentre l’Impresa dovrà prestarsi all’assistenza per la fornitura dei 









e l’ammorsamento.



–







–

g 30 N/mm. Ferme restando tutte le prescrizioni inserite negli articoli relativi agli aggregati, alla confezione 

–

–

all’azione erosiva delle fluenze d’alveo dovranno essere trattate con idoneo prodotto, costituito da una 



del campo d’impiego richiesto dal progetto: 

L’aggiunta dell’additivo dovrà consentire la riduzione dell'acqua d'impasto fino al 25% e consentire 
l’ottenimento di calcestruzzi con fattore acqua/cemento estremamente basso, pur rimanendo entro un 
intervallo di lavorabilità conforme a quanto predagli elaborati di progetto alla classe di <slump= prescritta, 

l’additivo impiegato non dovrà alterare i tempi di presa del cemento. Il prodotto dovrà inoltre garantire sul 



L’additivo impiegato dovrà inoltre migliorare la resistenza agli agenti chimici del conglomerato cementizio 

prescrizioni seguenti, fermo restando che l’additivo andrà miscelato all’impasto secondo le specifiche 
tecniche evidenziate dalla ditta fornitrice, comunque certificate in ragione del campo d’impiego richiesto 

l’additivo). 

L’additivo dovrà essere protetto dagli agenti atmosferici ed in particolare dall’azione del gelo. Il prodotto 

caratteristiche dello stesso e certificata dalla Ditta fornitrice, previa ricostituzione dell’additivo allo stato 

(bleeding) occorrerà attenderne l’evaporazione prima di procedere all’applicazione dell’antievaporante. Il 

•

•

•

•

•



•

•

•

•

•

riduttori d’acqua in modo da ottenere un ritiro igrometrico inferiore ai 100 

essere opportunamente modificato dall’Impresa Appaltatrice, in accordo con la D.L., al fine di ottenere un 

•

•

• rapporto a/c f 0,45; 

•

•

•

•

Il calcestruzzo dovrà essere maturato ad umido, mediante l’utilizzo di t.n.t. imbevuto d’acqua e 

rimozione dello stesso per un uguale periodo, avendo l’accortezza di eseguire la maturazione ad umido per 

Per migliorare un’espansione all’aria durante i primi giorni di stagionatura, il prodotto deve essere 



2 elevatissime resistenze meccaniche alla compressione ed alla flessione; 

2 modulo elastico, coefficiente di dilatazione termica, coefficiente di permeabilità al vapor acqueo 

2 impermeabilità all’acqua; 

2 ottima adesione al getto originario; 

2 elevata resistenza all’usura per abrasione. 

L’applicazione dovrà essere effettuata, su sottofondo opportunamente irruvidito e saturato di acqua, in 

idonea intonacatrice, senza l’ausilio di armature di contrasto e l’utilizzo di casserature. 

−
con idrodemolitrice a getti d’acqua in pressione di uscita non inferiore a 1500/2500 bar e 

ugelli, con numero di quest’ultimi variabile da 2 a 6. 

−
solido (anche a mano se necessario), pulizia degli eventuali ferri d’armatura affioranti con 

anticorrosivo, evaporazione dell’acqua in eccesso. 

ferri d’armatura affioranti, etc.). 

Rapporto dell’impasto: 

Massa volumica dell’impasto (kg/m3): 2.200
pH dell’impasto: >12,5
Durata dell’impasto: circa 1 h (a +20°C)

Resistenza a flessione (EN 196/1)(MPa): g 11 (a 28 gg.) 

Modulo elastico a compressione (EN 13412)(GPa) g 27(a 28 gg.) 

Adesione al supporto (EN 1542) (MPa): g 2 (a 28 gg.) 

Resistenza alla fessurazione <O Ring Test=: nessuna fessura dopo 180 gg. 

minore del calcestruzzo di riferimento Impermeabilità all’acqua 

(kg/m2.h0,5): < 0,25 Resistenza allo sfilamento delle barre d’acciaio (EN15184) 



Per migliorare l’adesione sul calcestruzzo occorrerà trattare preliminarmente le parti del giunto con 

Prima dell’applicazione del sigillante, inoltre, si dovrà inserire, applicando una leggera pressione all’interno 

•

•

•

•

•

•

•

•

•

• Temperatura d’esercizio : –

•

•

•

•

•

•

•

• Assorbimento d’acqua: 



al fine di garantire la perfetta tenuta idraulica. L’intervento dovrà essere effettuato, mediante incollaggio di 

a bassa viscosità. Le guarnizioni fra le due bandelle devono essere <saldate a freddo= sovrapponendo la 
parte in TPE per almeno 5 cm, tramite l’utilizzo di adesivo a contatto policloroprenico in solvente a doppia 
spalmatura .Nel caso i giunti siano soggetti a forti movimenti occorre posare il nastro creando all’interno 
dello stesso giunto una conformazione ad < = ( omega ) rovesciata . Il materiale dovrà avere le seguenti 

indicate. L’iniezione dovrà avvenire attraverso tubetti iniettori opportunamente posizionati e fissati con 

d’iniezione. Il prodotto d’iniezione dovrà avere le seguenti caratteristiche: 

• Massa volumica dell’impasto( Kg/mc ): 1.100 

• –

•

•

•

•

•

•

•

•

•



Trattamento protettivo ferri d’armatura esistenti 

Trattamento protettivo rialcalinizzante dei ferri d’armatura, messi a nudo dalle precedenti operazioni di 

•

• –

• Tempo di lavorabilità: 60’ ( a + 23° C ) 

•

•

• Adesione all’acciaio sabbiato: > 2,5N/ mm2 

•

•

collegare, verrà prevista l’esecuzione di un foro in profondità sulle stesse. Per ognuna delle cavità indicate, 
previa pulizia accurata delle forature, verrà eseguita un’iniezione di resina chimica bicomponente, 
mediante pompa manuale o pneumatica. Successivamente si procederà all’infissione, all’interno dei 

resistenza nei confronti delle sollecitazioni di progetto non inferiori a quelle proprie di un’analoga struttura, 

La resina bicomponente, a molecola compatta, dovrà inoltre presentare un’elevata resistenza all’umidità 
ed all’acqua di contatto, alle ciclicità termiche con temperature comprese fra 

Nelle riprese di getto strutturali tra calcestruzzo <fresco= e calcestruzzo <indurito=, e nella sigillatura di 

• Massa volumica dell’impasto( Kg/mc ): 

• Viscosità Brookfield ( MPa*s ): –



• Tempo aperto a 10°C: 

• Tempo aperto a 23°C: 

• Tempo aperto a 30°C: 

• Indurimento completo a 20°C 

• Adesione al calcestruzzo (N/mm2): 

• Resistenza alla compressione (N/mm2): 

• Modulo elastico a compressione (N/mm2): 

• Consumo indicativo (Kg/m2): 

L’intervento dovrà essere eseguito con robot cingolato in gomma, radiocomandato o telecomandato da un 

idonee al transito di fluidi ad alta pressione. Il robot eseguirà l’intervento per strisce orizzontali della 
2,0, al termine di ogni passaggio l’operatore dovrà fermarsi per verificare la 

L’idrodemolizione dovrà essere impostata per uno spessore di cm 5, salvo diversa indicazione della D.L. 

fossero presenti parti di calcestruzzo di scarsa qualità l’idrodemolizione dovrà raggiungerà spessori 

Nel caso di superfici inclinate il robot potrà allungare il braccio fino ad un’altezza del paramento da 

superfici tramite sistema filtrante a tre fasi basato su principio ciclonico che garantisce l’aspirazione senza 
dispersione di polveri nell’ambiente circostante, in modo da asportare in maniera completa il materiale di 

Con uno speciale impianto d’idrolavaggio applicato alla proboscide, si crea un intervento di lavaggio e 
aspirazione anche delle piccole polveri che potevano rimanere intrappolate fra ferri d’armatura e asperità 
del calcestruzzo. Con questo intervento si evitano la formazione di falsi punti d’aggrappo alle malte di 



Ove previsto dagli elaborati di progetto e/o richiesto dalla D.L., le riprese dei getti in c.a., o l’ancoraggio di 

Le sollecitazioni indotte sulle strutture dall’espansione dei profili sintetici impiegati dovranno essere tali da 

Essi dovranno interessare l’intero sviluppo perimetrale delle pareti in collegamento ed essere posti a 

–

− dalla Legge 5 novembre 1971, n. 1086 <Norme per la disciplina delle opere di conglomerato cementizio 
armato, normale e precompresso ed a struttura metallica= (G.U. n. 321 del 21.12.1971); 

− dal D. Min. Infrastrutture 14/01/2008 <Nuove Norme Tecniche per le costruzioni=;

− dalla Legge 2 febbraio 1974, n. 64 <Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le 
zone sismiche= (G.U. n. 76 del 31.01.1985); 

− dal D.M. 19.06.1984, n. 24771 <Norme Tecniche relative alle costruzioni sismiche= (G.U. n. 208 del 

− dal D.M. 29.01.1985 <Norme Tecniche relative alle costruzioni sismiche= ( G.U. n. 26 del 

− dal Decreto Ministero dei Lavori Pubblici 24. 01.1986 <Norme Tecniche relative alle costruzioni 
sismiche= (G.U. n. 108 del 12.05.1986) e relative istruzioni emanate con Circolare del Ministero dei 

− dal D.M. 4 maggio 1990 <Aggiornamento delle Norme Tecniche per la progettazione, la esecuzione ed 
il collaudo dei ponti stradali= (G.U. n. 24 del 29.01.1991) e sue istruzioni emanate con circolare del 

−



travate, l’Impresa informerà la Direzione dei Lavori indicando tipo e destinazione di ciascuna di esse. Entro 



2 per l'ingombro degli alvei dei corsi d'acqua; 

2 per le sagome da lasciare libere nei sovrappassi o sottopassi di strade, autostrade, ferrovie, tramvie, 

2 per le interferenze con servizi di soprasuolo e di sottosuolo. 

1996 da parte dell’Amministrazione a propria cura e spese.



–

– <Nuove Norme Tecniche per le Costruzioni=. È ammesso esclusivamente 
l’impiego di acciai saldabili qualificati secondo le procedure e controllati con le modalità riportate nel 

I valori minimi per quanto riguarda il controllo della resistenza e dell’allungamento, accertati in accordo con 

–



–













−

−



−



2 il valore della stabilità Marshall 

2 gli stessi provini per i quali viene determinata la stabilità Marshall dovranno presentare una 

−

−

−







−
AASHO T 96, inferiore al 25%; 2 indice dei vuoti delle singole pezzature, 

secondo C.N.R., fascicolo IV/1953, inferiore a 0,80; 2 coefficiente di imbibizione, secondo 

−

−

−

−

−

−

−

−



−

−

−

−



costante di 50 cm l’'acqua, non dovrà risultare inferiore a 10







dell’Amministrazione Appaltante, presso il Centro Sperimentale dell'ANAS di Cesano o presso altri 



–

–



–



2 la viscosità del legante totale a 60°C non dovrà superare 4000 poise, quindi, misurata la viscosità del 



–



–

–

–

–

–

–

–

–

–

–



•

•

•

•

•



–

un’arginatura
a bassa permeabilità, posta trasversalmente all’asse del canale, fino all’intercettazione completa dei 

tecnologia che verrà ritenuta più idonea allo scopo dall’Appaltatore, fermo restando che le opere così 
previste dovranno preventivamente essere sottoposte all’approvazione della Direzione Lavori. Tutte le 
lavorazioni in tal senso effettuate, si intendono comunque compensate a corpo all’interno dell’apposita 

eseguite dall’Appaltatore. Quest’ultimo, in nessun caso potrà accampare pretese ed indennizzi 
relativamente ad ulteriori interventi, che dovessero rendersi necessari in corso d’opera per garantire la 

–

l’opera ai livelli di qualità prescritti dalla normativa vigente e dalle buone regole dell’arte. 

–

–

•

•

•



•

•

costruzione. Per l'accertamento delle caratteristiche dei massi, l’Impresa, a sua cura e spese, 

della fornitura stessa, secondo opportunità. L’Impresa deve impiegare per il sollevamento, trasporto e 
collocamento in opera dei massi, quegli attrezzi, meccanismi e mezzi d’opera che saranno riconosciuti più 

Lo scavo dell’alloggiamento dei massi avrà profondità variabile in relazione allo spessore previsto da 

I massi da impiegare dovranno essere approvvigionati a piè d’opera lungo il fronte del lavoro; la ripresa ed 
il trasporto del materiale al luogo d’impiego dovranno essere fatti senza arrecare alcun danno alle sponde. 
E’ tassativamente vietato il rotolamento dei massi lungo le sponde.

La mantellata andrà realizzata a partire dal piede e procedendo verso l’alto. Le scarpate dovranno essere 

fargli assumere l’aspetto di un mosaico grezzo, con assenza di grandi vuoti o soluzioni di continuità.



strutture d’alveo del canale 

dimensioni al fine di assicurare la continuità strutturale del paramento. La posa dovrà avvenire con l’ausilio 

spondali. Compreso il trasporto dalla cava al deposito materiale del cantiere, il paleggiamento fino all’area 

–

2 I lavori compensati "a misura" saranno liquidati secondo le misure geometriche, o a numero, o a peso, 

2 I lavori, invece, da compensare "a corpo" saranno controllati in corso d'opera attraverso le misure 



quelle previste, le quali potranno essere motivo di completo rifacimento a carico dell’Impresa. Le norme di 

compensarsi a misura; tali norme assumono carattere generale in relazione all’esecuzione delle varie 

–

fondazioni delle opere d’arte maggiori (plinti, solette, solettoni, platee) nonché i muri di sostegno, di 

dell’importo delle opere a corpo comprendono le armature in acciaio, lente, post

compensate tutte le prove preliminari per permettere l’accettazione dei materiali da parte della Direzione 



–

l’esecuzione delle necessarie prove funzionali e collaudi, nonché la fornitura dei libretti e manuali d’uso e 

–

–

nel prezzo di elenco sono compresi: il trasporto a pié d'opera, lo scarico, l’accatastamento e la ripresa, la 


